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INTRODUZIONE

Il sottoscritto Studio Valerio Lupo – Dottore Commercialista con studio in Taranto alla via Lanza n. 4 è stato incaricato, in data xx xxxxxxxxx xxxxx dall’ill.mo G.U. Xxxxxxxx Xxxxxxxxxx della sezione II del Tribunale di Taranto, in qualità di C.T.U. nel procedimento tra la società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx Srl e l’istituto di credito Xxxxxxx  xx xxxxxx S.p.A., per rispondere ai seguenti quesiti:
Il C.T.U., esaminati gli atti ed i documenti del giudizio, ed acquisiti quelli ulteriori necessari nel rispetto dell’art. 198 comma 2 c.p.c, ricostruisca il saldo del rapporto bancario dedotto in giudizio, alla loro data di chiusura, secondo i seguenti criteri:

A) VERIFICA DELL’EVENTUALE USURA

A1) Il CTU verificherà, il rispetto della legge 108/1996 al momento della stipula del contratto, includendo le CMS o le provvigioni derivanti dalle clausole, comunque denominate, che prevedono una remunerazione, a favore della banca, dipendente dall'effettiva durata di utilizzazione dei fondi da parte del cliente nel calcolo del TEG, confrontandoli con le soglie di usura pubblicate trimestralmente; nel caso le superino, il CTU dovrà escludere qualsiasi addebito di interessi.
Nell’ipotesi in cui non si registri tale superamento al momento della stipula e, tuttavia, lo stesso si manifesti in occasione delle legittime variazioni contrattuali, il CTU applicherà gli interessi, riportandoli entro la misura del tasso soglia.
A2) Il CTU verificherà dal 1°.04.1997, il rispetto della legge 108/1996, calcolando il TEG e la CMS secondo le istruzioni della Banca d'Italia, includendo le CMS nel calcolo del TEG solo a partire dal 1°.01.2010, confrontandoli con le soglie di usura pubblicate trimestralmente e, nel caso le superino, il CTU dovrà escludere qualsiasi addebito di interessi.
Nell'ipotesi in cui non si registri tale superamento al momento della stipula e, tuttavia, lo stesso si manifesti in occasione delle legittime variazioni contrattuali, il CTU applicherà gli interessi, riportandoli entro la misura del tasso soglia.
B) TASSI DI INTERESSE
B1) Assenza di contratto o presenza di esso, senza tuttavia pattuizione dei tassi o con rinvio agli usi di piazza. 
Se il rapporto è iniziato prima del 9.07.92, il CTU applicherà sempre il tasso legale ex articolo 1284 cc, a credito e a debito, ex articolo 161, CO. 6, del TUB.
Se il rapporto è iniziato successivamente al 9.07.92, il CTU applicherà i tassi ex articolo 5, lettera a), legge 154/92 (Trasfuso nell'articolo 117, comma 7, lettera a), decreto legislativo numero 385 del 01.01.1993).
In tale ipotesi, l'applicazione della norma succitata dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti criteri: il CTU provvederà a modificare periodicamente i BOT sulla base dei tassi rilevati dalle emissioni avvenute nei 12 mesi precedenti ciascun periodo di elaborazione. E, quindi, occorrerà tenere conto delle rilevazioni dell'anno solare antecedente all'anno per il quale si calcolano gli interessi (01 gennaio - 31 dicembre). Il tasso massimo dovrà essere applicato il luogo dei tassi a credito del correntista ed il tasso minimo in luogo dei tassi a debito del correntista; i tassi così rilevati dovranno essere applicati per tutta la durata del contratto, fatto salvo l'utilizzo delle condizioni applicate dalla banca se più favorevoli al cliente.
B2) Presenza di contratto con pattuizione dei tassi
Il CTU verificherà l'avvenuta specifica sottoscrizione o meno della clausola che concede alla banca la facoltà di variare le condizioni economiche regolatrici del rapporto ed il rispetto delle prescrizioni dell'articolo 118 del TUB e, in caso affermativo, applicherà i tassi via via indicati nei conti scalare; in caso negativo, applicherà le variazioni favorevoli al cliente sempre se quelle sfavorevoli solo se contenute nei limiti pattuiti.
C) CAPITALIZZAZIONE

Contratto stipulato post 22 aprile 2000 (data di entrata in vigore della delibera CICR 09.02.2000)
Il CTU verificherà la presenza nel contratto della clausola inerente le pari periodicità del criterio di capitalizzazione e la sua specifica approvazione. In caso affermativo, applicherà il criterio di capitalizzazione pattuito, ove rispettato; in mancanza di pattuizione della periodicità reciproca o della specifica approvazione di essa, il CTU non applicherà nessuna capitalizzazione, né a debito nei credito.
D) COMMISSIONI DI MASSIMO SCOPERTO
Se ne risulta la specifica e determinata pattuizione scritta, nel rispetto delle prescrizioni dell'articolo 118 del TUB, il CTU le addebiterà con la periodicità e dentro la misura pattuite, ma ricalcolandole sui nuovi saldi rideterminati. Elabori un ulteriore calcolo anche se la clausola non è sufficientemente determinata. Escluda comunque qualsiasi capitalizzazione delle cms.
Se non ne risulta la pattuizione, le escluderà dal conteggio, ove contestate.
E) SPESE ED ALTRE COMMISSIONI

Se ne risulta la specifica è determinata pattuizione scritta, nel rispetto delle prescrizioni dell’articolo 118 del TUB, il ctu le addebiterà entro la misura pattuita, ma ricalcolando le sui nuovi saldi rideterminati. Escluda comunque qualsiasi capitalizzazione. Se non ne risulta la pattuizione le escluderà dal conteggio ove contestate.
F) GIORNI DI VALUTA
Se ne risulta la specifica è determinata pattuizione scritta, nel rispetto delle prescrizioni dell'articolo 118 del tubo, il CTU imputerà le operazioni per data di valuta. In mancanza, ove contestati, le imputerà per data contabile di registrazione.

G) EVENTUALE PRESCRIZIONE DEI PAGAMENTI AVVENUTI IN OCCASIONE DI RIMESSE SOLUTORIE


G1) Verifichi il c.t.u., per il periodo anteriore al (data anteriore di 10 anni rispetto alla notifica dell’atto di citazione o altro atto di messa in mora), e sulla base delle originarie annotazioni contabili della Banca, se vi siano pagamenti solutori, ossia versamenti in conto a pagamento di saldi debitori (per conti correnti senza fido, ovvero per periodo, individuabili sulla base della documentazione prodotta, in cui il correntista non beneficiava di aperture di credito), ovvero versamenti in conto pagamento di saldi debitori per importi superiori al fido concesso (per conti correnti con fido);

G2) in tal caso individui, per ciascun pagamento solutorio riscontrato (ovvero per la parte solutoria di ciascuna rimessa in conto), in quale misura l’importo risulti, a detta data, a pagamento di poste pregresse annotate a debito dalla banca ma non dovute (perché non pattuite e nulle in base ai criteri che precedono);


G3) determini il saldo finale del conto, tenendo conto che, con verifica progressiva, non potranno essere espunte le annotazioni a debito non dovute, per la parte pagata nei termini di cui G1 e G2, in quanto tali pagamenti sono prescritti.

H) SALDO INIZIALE DI RICOSTRUZIONE

Il CTU elaborerà il rapporto dall'apertura alla chiusura se la documentazione non copre l'intero periodo il CTU elaborerà il rapporto a partire dal primo saldo contabilizzato. Nel caso in cui, dopo il primo disponibile, manchino gli e/c sui successivi, effettui il CTU la ricostruzione soltanto per il periodo in cui abbia e/c completi e continui fino alla fine.
I) DOCUMENTAZIONE

Il CTU elaborerà il rapporto per i periodi in cui la documentazione è completa di estratti conto per capitali, conti scalare e riepiloghi competenze. 
In caso di mancanza di estratti conto per capitali, il CTU reperirà i dati necessari alla ricostruzione con l'ausilio dei conti scalare. In caso di mancanza sia di estratti conto per capitali che di conti scalare, il CTU elaborerà separatamente i periodi per cui la documentazione e completa.
PREAMBOLO

L’accertamento di quanto richiesto con i quesiti proposti è stato eseguito dal sottoscritto avvalendosi della documentazione acquisita dallo stesso in sede di nomina, qui di seguito elencata:

· Atto di citazione presentato nell’interesse della società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx Srl dallo Studio Legale Xxxxxx di Martina Franca in data 06.11.2014 (All.to n. 02);

· Lettera di contestazione del saldo del rapporto di c/c n. xxxxxxxxxxxxxx acceso presso il Xxxxxxx  xx xxxxxx del 25.06.2009 (All.to n. 03);

· Lettera di risposta dell’istituto di credito Intesa S. Paolo – Ufficio Reclami del 13.08.2009, contenente il rigetto delle pretese avanzate con missiva del 25.06.2009 (All.to n. 03).
· Copia degli estratti conto e riassunti scalari del rapporto di conto corrente n. xxxxxxxxxxxxxx tenuto dalla società Xxxxxxx Xxxxxxxxxxx Srl presso il Xxxxxxx  xx xxxxxx - filiale di Martina Franca dal 1997 al 2006 (All.to n. 01).
· Comparsa di Costituzione e Risposta, predisposta nell’interesse del Xxxxxxx  xx xxxxxx S.p.A. dall’avv. Xxxxxx Xxxxxxxxx di Taranto (All.to n. 02).
· Copia dell’avviso pubblicato a cura del Xxxxxxx  xx xxxxxx S.p.A., apparso sulla GU – parte II n. 150 del 29.06.2000 di adozione della delibera CICR del 09.02.2000 (All.to n. 04).

· Lettera di concessione di apertura di credito sul conto xxxxxxxxxxxxxx, sottoscritta in data 21.01.1998 (All.to n. 03).
· Lettera di aumento di apertura di credito sul conto xxxxxxxxxxxxxx, sottoscritta in data 28.12.1998 (All.to n. 03).
· Lettera raccomandata di modifica delle condizioni contrattuali redatta in data 21.12.2001 dal Xxxxxxx  xx xxxxxx senza ricevuta di ritorno (All.to n. 03).

· Lettera raccomandata di modifica delle condizioni contrattuali redatta in data 29.07.2003 dal Xxxxxxx  xx xxxxxx senza ricevuta di ritorno (All.to n. 03).

· Lettera raccomandata di modifica delle condizioni contrattuali redatta in data 11.09.2003 dal Xxxxxxx  xx xxxxxx senza ricevuta di ritorno (All.to n. 03).

· Lettera raccomandata di modifica delle condizioni contrattuali redatta in data 18.08.2003 dal Xxxxxxx  xx xxxxxx senza ricevuta di ritorno (All.to n. 03).

· Delibera di affidamento sottoscritta dalla società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx Srl in data 24.02.2004 contenente le modifiche alle condizioni contrattuali, con allegato il documento di sintesi (All.to n. 03).

· Delibera di affidamento sottoscritta dal legale rappresentante della società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx Srl in data 21.12.04 contenente le modifiche alle condizioni contrattuali, con documento di sintesi (All.to n. 03).
· Delibera di affidamento sottoscritta dalla società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx Srl in data 08.06.2005 contenente le modifiche alle condizioni contrattuali, con allegato il documento di sintesi (All.to n. 03).

· Copia Estratto conto al 31.12.1998 rappresentante il saldo al 07.12.1998 di Lit 21.620.906 (All.to n. 03).

· Verbale di inizio delle operazioni peritali del 20.01.2017 (All.to n. 12).
· Verbale di prosecuzione delle operazioni peritali del 05.06.2017 (All.to n. 14).
PREMESSA
Le attività accertative compiute dal CTU sono state eseguite con riferimento al rapporto contrattuale intercorso tra la società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx S.r.l. di xxxxxx xxxxxxx (TA), difesa dallo studio legale dell’Avv. Xxxxxx di Martina Franca (TA) e il Xxxxxxx  xx xxxxxx S.p.A., difesa dallo studio legale dell’Avv. M. Xxxxxxxxx di Taranto (All.to n. 03).

La società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx Srl, provvedeva, sin dalla data del 20.03.1997, a gestire il rapporto di c/c ordinario n° xxxxxxxxxxxxxx, presso l’istituto bancario Xxxxxxx  xx xxxxxx S.p.A. (All.to n° 01) presso la filiale di Martina Franca; il rapporto si concludeva in data 12.12.2006 con l’annotamento dell’ultima operazione contabile di azzeramento del saldo per estinzione (All.to n° 01).
Nel corso di svolgimento del rapporto, venivano accordati dal Xxxxxxx  xx xxxxxx una serie di affidamenti che davano origine a una serie di scoperti in conto, gestiti, laddove esistenti, in funzione delle condizioni contrattuali specificamente approvate per iscritto dalla società correntista.
A seguito di uno scambio di corrispondenza tra le parti intervenuto nel corso dell’anno 2009, con atto notificato al Xxxxxxx  xx xxxxxx in data 06.11.2014, la società Xxxxxxx Xxxxxxxxxxx, promuoveva …“Atto di Citazione” … contenente la richiesta di  … “rideterminare i conti di dare e di avere del rapporto di conto corrente n. xxxxxxxxxxxxxx” … “attraverso l’eliminazione degli addebiti e degli accrediti contra legem ed in particolare dichiarare illegittimi e/o nulli gli addebiti effettuati sul detto conto corrente a titolo di interessi anatocistici; a titolo di commissione di a titolo di commissione di massimo scoperto e spese di tenuta e di chiusura di conto, in quanto non dovuti e/o non documentati e, comunque, eliminare la loro capitalizzazione trimestrale, dichiarando, ove occorra, inammissibile e nulla la pratica anatocistica operata dall'istituto su tali voci; rettificare le valute in addebito ed in accredito, effettuate in modo difforme dalle date contabili delle operazioni e/o dal momento del rispettivo effettivo incasso od esborso delle somme, rappresentate nei vari titoli risultanti negli estratti conto, determinare il saldo a credito o a debito della ditta attrice, alla data di chiusura del rapporto” … (All.to n° 02). Inoltre, … “Dichiarare nulli ovvero annullare i maggiori interessi, costi e/o commissioni eventualmente applicati al rapporto in trattazione, diversi e superiori, rispetto a quelli convenuti con il contratto stipulato con l'istituto convenuto, al momento dell'apertura del conto corrente, se del caso, dichiarando abusive le clausole correlative, ex artt. 1469 bis e segg. C.C.; ovvero inefficaci e, comunque, non opponibili all'attore e, quindi, disapplicarle” … (All.to n. 02).
Per tutta risposta, il Xxxxxxx  xx xxxxxx, provvedeva, con atto redatto in data 05.03.2015, a sottoporre alla Xxxxxxx Xxxxxxxxxxx S.r.l. la propria Comparsa di Costituzione, motivata dalla richiesta di annullamento dell’atto di citazione per violazione dell"art. 163 nn. 3 e 4 c.p.c” … (All.to n. 02).
Per effetto del giudizio così perfezionatosi, in data xx xxxxxxxxx xxxxx il sottoscritto veniva nominato C.T.U. allo scopo di eseguire le valutazioni econometriche sul saldo debitore/creditore del rapporto di conto corrente oggetto della su descritta controversia; in fase di nomina il C.T.U., in data xx xxxxxxx xxxxx, dava inizio alle operazioni peritali presso lo studio di via Lanza, 4  – Taranto; l’incontro aveva luogo alla presenza dei Consulenti Tecnici nominati in sede di udienza dalle rispettive parti (All.to n. 12). 
Infine, giunte le osservazioni entro il termine assegnato dall’Ill.mo G.U., il C.T.U. riteneva opportuno riconvocare le parti, in data xx.xx.xxxx, per la condivisione dei rilievi avanzati sulla bozza dell’elaborato peritale (All.to n° 10). L’incontro si svolgeva alla presenza dei rispettivi CTP. (All.to n. 14).
CONSIDERAZIONI PRELIMINARI 

Si ritiene opportuno voler fornire le definizioni delle due forme contrattuali oggetto di esame nella presente relazione di consulenza tecnica.
Il Conto Corrente di Corrispondenza

I conti correnti di corrispondenza sono strumenti tecnici che consentono ai clienti di utilizzare la moneta bancaria di tipo cartaceo (ed oggi anche elettronico) e che servono per regolare, in base alla disciplina giuridica del mandato e applicando procedure standardizzate, una grande varietà di operazioni e di servizi bancari; in generale essi si prestano sia alla raccolta sia all’impiego dei fondi.

I conti correnti di corrispondenza traggono il loro nome dal fatto che le diverse operazioni sono ordinate o confermate per lettera o con il rilascio di documenti. Con essi i clienti trasferiscono alla banca il proprio “servizio di cassa” incaricandola di regolare mediante scritture di addebito e di accredito le molteplici operazioni effettuate e i diversi servizi prestati. Il movimento di conto corrente è dunque formato da operazioni di natura molto varia, quali versamenti in contanti e in assegni, prelevamenti mediante emissione di assegni bancari, ordini di pagamento e di riscossione, prelevamenti eseguiti agli sportelli automatici, giroconti, esecuzione di ordini di acquisto e di vendita di titoli e di valute estere, incasso di cambiali e di ricevute bancarie, netto ricavo di effetti scontati, e così via.

Tutti i movimenti registrati nel conto corrente di corrispondenza sono riepilogati periodicamente in un particolare documento, chiamato estratto-conto, nel quale vengono elencate in ordine cronologico tutte le operazioni che hanno dato luogo ad addebiti o ad accrediti. Si tratta di un documento con funzione di controllo, in quanto consente al correntista di verificare tutte le registrazioni che la banca ha passato sul suo conto corrente, di individuare gli eventuali errori commessi dalla banca e le operazioni che lui può aver trascurato di annotare nella sua contabilità.

E’ bene precisare che ogni istituto bancario, di norma, è tenuto a presentare oltre all’estratto conto, il riassunto scalare, il quale oltre a contenere i medesimi dati identificativi della banca, del cliente e del conto corrente, deve elencare tutti i saldi formatisi a partire dalla precedente chiusura ponendo le operazioni in ordine di valuta (con tale termine si designa l’assegnazione nel conto corrente della data di esecuzione dell’operazione a partire dalla quale vengono computati gli oneri bancari).

Gli interessi, pertanto, vengono calcolati in modo uniforme sui saldi debitori e sui saldi creditori; le attuali disposizioni sulla trasparenza impongono, infatti, alle banche di applicare il procedimento dell’anno civile a tutti i rapporti attivi e passivi a breve termine.

Gli oneri e le spese, consistenti nelle spese per la tenuta del conto corrente, nelle spese per la chiusura periodica e nel recupero dell’imposta di bollo, vengono esposti dettagliatamente, dopo gli interessi e la commissione sul massimo scoperto, nel “prospetto competenze e spese” che normalmente accompagna il conto scalare.

SINTESI DEI CRITERI APPLICATI
Per quanto riguarda l’esposizione dei criteri utilizzati nel corso delle operazioni peritali, il C.T.U. ha ritenuto di dover procedere con le seguenti modalità operative distinte per forma contrattuale esaminata:

· Innanzitutto tutte le operazioni elencate negli estratti e negli scalari del rapporto di conto corrente n° xxxxxxxxxxxxxx sono state inserite su foglio elettronico tipo Microsoft Excel© e rielaborate in funzione di ciascun anno solare, seguendo l’ordine di valuta applicato dalla banca ed indicato in corrispondenza di ciascuna movimentazione di entrata e/o uscita di denaro dal conto, ove previsto dalle condizioni contrattuali espressamente pattuite dalle parti ed, in mancanza, l’ordine di data;

· in secondo luogo il C.T.U. ha proceduto a ricalcolare, in corrispondenza di ciascuna movimentazione, il saldo del conto in funzione della data di valuta contrattualmente prevista o, in mancanza, della data di registrazione dell’operazione;  
· in terzo luogo si è proceduto alla depurazione di tutte le voci riconducibili alla applicazione di interessi (e/o altri oneri bancari legati al concetto di interesse) sia essi favorevoli al tenutario del conto sia essi favorevoli all’istituto bancario: in tale modo si è ottenuto un primo elaborato del conto privo di qualsiasi forma di calcolo di interessi e di capitalizzazione degli stessi. 

· Il C.T.U. ha provveduto ad applicare in corrispondenza di ciascun saldo, così come precedentemente calcolato in funzione della valuta applicata, la formula di matematica finanziaria per il calcolo dell’interesse semplice, basata sull’applicazione del seguente algoritmo di calcolo: 
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ove :


I = valore degli interessi relativi al periodo considerato


S = valore del saldo corrispondente a ciascuna movimentazione eseguita sul conto in corrispondenza di ogni data “valuta”.


r = valore del tasso di interesse espresso in unità.


g = numero dei giorni in cui il saldo del conto corrente è risultato attivo o passivo; esso si calcola da una valuta all’altra, considerando i giorni secondo il calendario civile.

La formula per il calcolo degli interessi risulta pertanto unica, con al denominatore 36.500 sia per i numeri creditori sia per i numeri debitori.

· In particolare il valore corrispondente al parametro r, è stato applicato sulla base delle aliquote di volta in volta richieste nei singoli quesiti e, ove richiesto, in funzione di quanto specificatamente stabilito dal combinato disposto dagli artt. 117, 118 e 161, comma 2, del TULB;
· Le commissioni sul massimo scoperto, e le altre spese ed oneri accessori e/o di tenuta conto, sono state rendicontate e capitalizzate in funzione delle richieste contenute nei quesiti.
Per quel che riguarda il calcolo del TEG ai fini della comparazione con i tassi soglia stabiliti dalla L. 108/96, si è proceduto come segue:

· innanzi tutto si è provveduto all’individuazione delle competenze totali evidenziate nei riassunti scalari e nel conto riepilogo competenze relative al rapporto di conto corrente n° xxxxxxxxxxxxxx;

· in secondo luogo si è proceduto all’individuazione dei numeri debitori, calcolati in ciascun trimestre, utilizzati per il calcolo degli interessi e degli altri oneri;  

· la formula adottata per il calcolo del TEG, come più approfonditamente sarà discusso nel corso della trattazione del corrispondente quesito, è quella prevista nelle Istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio periodicamente diramate dalla Banca d’Italia e, precisamente:

a. sino alla data del 31.12.2009
:



TEG = INTERESSI X 36.500  + ONERI X 100


          NUMERI DEBITORI     ACCORDATO
ove:

· gli interessi sono dati dalle competenze di pertinenza del trimestre di riferimento, ivi incluse quelle derivanti da maggiorazioni di tasso applicate in occasione di sconfinamenti rispetto al fido accordato, in funzione del tasso di interesse annuo applicato. 

· i numeri debitori sono dati dal prodotto tra i “saldi debitori per valuta” ed i “giorni valuta”.

· gli oneri da considerare sono quelli effettivamente sostenuti nel trimestre.

· l’accordato è quello definito nelle istruzioni emanate dalla Banca d’Italia. 

b. A partire dalla data del 01.01.2010:



TEG = INTERESSI X 36.500  + ONERI SU BASE ANNUA X 100


          NUMERI DEBITORI                 ACCORDATO
ove:

· per interessi si intendono il totale delle competenze calcolate, ivi comprese quelle di sconfinamento e gli interessi di proroga del fido, delle CMS/DIF. 

· i numeri debitori sono dati dal prodotto tra i “saldi debitori per valuta” ed i “giorni valuta”.

· gli oneri su base annua sono calcolati includendo tutte le spese sostenute nei dodici mesi precedenti la fine del trimestre di rilevazione, a meno che queste siano connesse con eventi di tipo occasionale, destinati a non ripetersi.

A partire dall’anno 2010, infatti, la voce ONERI è stata sottoposta a rivisitazione, giacché deve essere intesa … “su base annua e sono calcolati includendo tutte le spese sostenute nei dodici mesi precedenti la fine del trimestre di rilevazione, a meno che queste siano connesse con eventi di tipo occasionale, destinati a non ripetersi. Nel caso di nuovi rapporti o di variazione delle condizioni nel corso del trimestre di rilevazione (ad es. variazione dell’accordato, erogazione di un finanziamento su un conto di deposito preesistente, ecc.) gli oneri annuali dovranno essere stimati sulla base delle condizioni contrattuali applicate”.

· I calcoli sono stati eseguiti esclusivamente sulla base della documentazione prodotta in atti.

RISPOSTA AL PUNTO A) DEL QUESITO 

A1) Il CTU verificherà, il rispetto della legge 108/1996 al momento della stipula del contratto, includendo le CMS o le provvigioni derivanti dalle clausole, comunque denominate, che prevedono una remunerazione, a favore della banca, dipendente dall'effettiva durata di utilizzazione dei fondi da parte del cliente nel calcolo del TEG, confrontandoli con le soglie di usura pubblicate trimestralmente; nel caso le superino, il CTU dovrà escludere qualsiasi addebito di interessi.
Nell’ipotesi in cui non si registri tale superamento al momento della stipula e, tuttavia, lo stesso si manifesti in occasione delle legittime variazioni contrattuali, il CTU applicherà gli interessi, riportandoli entro la misura del tasso soglia.
A2) Il CTU verificherà dal 1°.04.1997, il rispetto della legge 108/1996, calcolando il TEG e la CMS secondo le istruzioni della Banca d'Italia, includendo le CMS nel calcolo del TEG solo a partire dal 1°.01.2010, confrontandoli con le soglie di usura pubblicate trimestralmente e, nel caso le superino, il CTU dovrà escludere qualsiasi addebito di interessi.
Nell'ipotesi in cui non si registri tale superamento al momento della stipula e, tuttavia, lo stesso si manifesti in occasione delle legittime variazioni contrattuali, il CTU applicherà gli interessi, riportandoli entro la misura del tasso soglia.
Al fine di poter compiutamente rispondere al quesito sottoposto, il CTU ha ritenuto utile provvedere a riepilogare i principali aspetti normativi e giurisprudenziali che regolamentano l’applicazione del reato di usura ai sensi della L. 108/96.

Analisi della normativa, giurisprudenza e prassi in tema di superamento dei tassi soglia

Il reato di usura, nell’accezione contenuta nel nostro ordinamento giuridico, consiste nell’attività, da chiunque condotta, finalizzata a “dare o promettere, sotto qualsiasi forma, per sé o per altri, in corrispettivo di una prestazione di denaro o di altra utilità, interessi o altri vantaggi usurari” …. “La legge stabilisce il limite oltre il quale gli interessi sono sempre usurari” … “Per la determinazione del tasso di interesse usurario si tiene conto delle commissioni, remunerazioni a qualsiasi titolo e delle spese, escluse quelle per imposte e tasse, collegate alla erogazione del credito”.  
I tassi sono qualificabili come usurari nel caso in cui, a qualunque titolo, superino il limite stabilito dalla legge, e ciò secondo la prescrizione data dall’art. 1 del Decreto Legge 29 dicembre 2000, n. 394 (Interpretazione autentica della legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura. GU n.303 del 30 dicembre 2000, convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2001, n. 24. G.U. 28 febbraio 2001, n.49). In particolare, il citato art. 1 evidenzia che il momento rilevante è quello nel quale gli interessi sono promessi o convenuti: “Ai fini dell'applicazione dell'articolo 644 del codice penale e dell'articolo 1815, secondo comma, del codice civile, si intendono usurari gli interessi che superano il limite stabilito dalla legge nel momento in cui essi sono promessi o comunque convenuti, a qualunque titolo, indipendentemente dal momento del loro pagamento.”.

L’inciso “a qualunque titolo” consente, pertanto, di ricondurre alla definizione resa anche qualsiasi compenso promesso o pagato all’istituto di credito per effetto della stipula di un contratto di finanziamento.

L’art. 2 della Legge 108/96, poi, stabilisce che: “1. Il Ministro del Tesoro, sentiti la Banca d'Italia e l'Ufficio Italiano dei Cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno, degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall'Ufficio Italiano dei Cambi e dalla Banca d'Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per operazioni della stessa natura. I valori medi derivanti da tale rilevazione, corretti in ragione delle eventuali variazioni del tasso ufficiale di sconto successive al trimestre di riferimento, sono pubblicati senza ritardo nella Gazzetta Ufficiale.

2. La classificazione delle operazioni per categorie omogenee, tenuto conto della natura, dell'oggetto, dell'importo, della durata, dei rischi e delle garanzie è effettuata annualmente con decreto dei Ministro del Tesoro, sentiti la Banca d'Italia e l'Ufficio Italiano dei Cambi e pubblicata senza ritardo nella Gazzetta Ufficiale.”
Alla luce di quanto innanzi rilevato, per effetto delle disposizioni contenute nel Decreto del Ministero del Tesoro del 24 giugno 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n° 150 del 30 giugno 1998, ed in particolare dell'art. 3, comma 3, spetta alla Banca d'Italia ed all'Ufficio Italiano dei Cambi il compito di procedere alla periodica rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari. A sua volta, tale rilevazione viene eseguita sulla scorta delle direttive e delle indicazioni fornite dal documento denominato “Istruzioni per la rilevazione del Tasso Effettivo Globale Medio ai sensi della legge sull’usura” predisposto dallo stesso Istituto centrale (All.to n. 05).

Le suddette istruzioni, pertanto, costituiranno il vademecum delle prescrizioni di riferimento che il sottoscritto C.T.U. provvederà ad adottare per la comparazione dei tassi convenuti nel contratto di finanziamento con quelli pubblicati dall’Istituto centrale e considerati usurari ai sensi della L. 108/96.

A tal riguardo giova rammentare che le istruzioni della Banca d’Italia via, via avvicendatesi nel corso del rapporto, prevedevano che … “La rilevazione” … periodica stabilita ex lege, abbia … “per oggetto i tassi effettivi globali medi praticati dal sistema bancario e finanziario in relazione alle categorie omogenee di operazioni creditizie, ripartite nelle classi di importo.” (All.to n. 05).
In particolare le operazioni creditizie oggetto della rilevazione risultano ripartite nelle seguenti categorie:

· Cat. 1 - apertura di credito in conto corrente; 

· Cat. 2 - finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di portafoglio commerciale; 

· Cat. 3 - Crediti personali; 

· Cat. 4 – Credito finalizzato; 

· Cat. 5 – Factoring; 

· Cat. 6 - Leasing;

· Cat. 7 - Mutui;

· Cat. 8 – Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione;

· Cat. 9 – Credito revolving e con utilizzo di carte di credito;

· Cat. 10 - altri finanziamenti.
Ad ogni buon conto il CTU, nel provvedere al calcolo del tasso effettivo praticato sul rapporto n. xxxxxxxxxxxxxx, in ossequio al quesito sottopostogli, ha ritenuto di dover procedere ad eseguire un duplice ordine di elaborazione della sua misura che tenga conto:

a. dell’accertamento dell’eventuale usura constatata all’atto della sottoscrizione del contratto di finanziamento;

b. dell’accertamento dell’eventuale usura sopravvenuta.

In entrambe le ipotesi, si è proceduto ad utilizzare la formula di matematica finanziaria stabilita per il calcolo del tasso effettivo esposta alla pag. 09 della presente relazione di consulenza tecnica.

Veniamo, dunque, all’esame del rapporto di conto corrente intrattenuto dalla società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx con l’istituto di credito Xxxxxxx  xx xxxxxx (All.to n. 01).
a. Analisi del rapporto in funzione dell’usura originaria. 
Il CTU, conformemente a quanto disposto dallo stesso G.U., nonché dall’art. 198, c. 2 c.p.c., ha provveduto ad effettuare le attività accertative esclusivamente sulla base della documentazione acquisita agli atti processuali.

Come già sinteticamente rappresentato in premessa al presente elaborato di consulenza tecnica, la società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx S.r.l., a partire dalla data del 20.03.1997 risulta aver provveduto alla gestione di un rapporto di c/c ordinario n° xxxxxxxxxxxxxx, presso l’istituto bancario Xxxxxxx  xx xxxxxx S.p.A. (All.to n° 03); il rapporto si concludeva in data 12.12.2006 con l’annotamento dell’ultima operazione contabile di azzeramento del saldo per estinzione (All.to n° 01).

Nel corso di svolgimento del rapporto, venivano accordati dal Xxxxxxx  xx xxxxxx una serie di affidamenti che davano origine a scoperti in conto, gestiti, laddove esistenti, in funzione delle condizioni contrattuali specificamente approvate per iscritto dalla società correntista.

In particolare il CTU ha potuto verificare l’esistenza delle seguenti convenzioni di affidamento bancario (All.to n. 03):
· Lettera di concessione di apertura di credito sul conto xxxxxxxxxxxxxx, sottoscritta in data 21.01.1998.

· Lettera di aumento di apertura di credito sul conto xxxxxxxxxxxxxx, sottoscritta in data 28.12.1998.

· Lettera raccomandata di modifica delle condizioni contrattuali redatta in data 21.12.2001 dal Xxxxxxx  xx xxxxxx senza ricevuta di ritorno.

· Lettera raccomandata di modifica delle condizioni contrattuali redatta in data 29.07.2003 dal Xxxxxxx  xx xxxxxx senza ricevuta di ritorno.

· Lettera raccomandata di modifica delle condizioni contrattuali redatta in data 11.09.2003 dal Xxxxxxx  xx xxxxxx senza ricevuta di ritorno.

· Lettera raccomandata di modifica delle condizioni contrattuali redatta in data 18.08.2003 dal Xxxxxxx  xx xxxxxx senza ricevuta di ritorno.

· Delibera di affidamento sottoscritta dalla società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx Srl in data 24.02.2004 contenente le modifiche alle condizioni contrattuali, con allegato il documento di sintesi.

· Delibera di affidamento sottoscritta dal legale rappresentante della società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx Srl in data 21.12.2004 contenente le modifiche alle condizioni contrattuali, con documento di sintesi.

· Delibera di affidamento sottoscritta dalla società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx Srl in data 08.06.2005 contenente le modifiche alle condizioni contrattuali, con allegato il documento di sintesi.

Sotto tale profilo, come già precedentemente accennato, in buona sostanza, preso atto della citata norma interpretativa secondo cui … “si intendono usurari gli interessi che superano il limite stabilito dalla legge nel momento in cui essi sono promessi o comunque convenuti, a qualunque titolo, indipendentemente dal momento del loro pagamento”.
Innanzi tutto si è provveduto a riepilogare i dati salienti contenuti nei patti di affidamento concordati tra banca e cliente riassumendone i valori potenzialmente esprimibili (All.to n. 03).

VALORI CONTENUTI NELLE PATTUIZIONI ESPRESSAMENTE APPROVATE PER ISCRITTO

VALORE DEL TEG POTENZIALE

	Pattuizione del 21.01.1998
	Valore

	Capitale finanziato - Lire
	30.000.000

	Tasso debitore entro fido
	10,00%

	Commissione sul massimo scoperto entro fido
	1/8%

	Tasso di mora
	19,00%

	Spese e commissioni per singola scrittura - Lire
	1.800,00

	Spese fisse di chiusura – Lire
	40.000

	Bancomat altri istituti di credito – Lire
	3.000

	Estratto conto richiesto allo sportello – Lire
	1.000

	Inoltro estratto conto postale – Lire
	2.500

	Istruttoria Fidi – Lire
	300.000

	Tasso effettivo potenziale contrattuale
	11,16 %


	Pattuizione del 28.12.1998
	Valore

	Capitale finanziato - Lire
	50.000.000

	Tasso debitore entro fido
	10,00%

	Commissione sul massimo scoperto entro fido
	1/8%

	Tasso di mora
	19,00%

	Spese e commissioni per singola scrittura - Lire
	1.800,00

	Spese fisse di chiusura – Lire
	40.000

	Bancomat altri istituti di credito – Lire
	3.000

	Estratto conto richiesto allo sportello – Lire
	1.000

	Inoltro estratto conto postale – Lire
	2.500

	Istruttoria Fidi – Lire
	300.000

	Tasso effettivo potenziale contrattuale
	10,70 %


	Pattuizione del 24.02.2004
	Valore

	Capitale finanziato – euro
	30.000,00

	Tasso debitore entro fido
	9,00%

	Commissione sul massimo scoperto entro fido
	0,375%

	Tasso di mora
	12,50%

	Spese rinnovo affidamento – euro
	75,00

	Spese di gestione per aperture di credito in c/c – euro
	26,24

	Tasso effettivo potenziale contrattuale
	9,34 %


	Pattuizione del 21.12.2004
	Valore

	Capitale finanziato – euro
	30.000,00

	Tasso debitore entro fido
	8,75%

	Commissione sul massimo scoperto entro fido
	0,5%

	Tasso di mora
	12,50%

	Spese rinnovo affidamento – euro
	75,00

	Spese di gestione per aperture di credito in c/c – euro
	26,24

	Tasso effettivo potenziale contrattuale
	9,09 %


	Pattuizione del 06.06.2005
	Valore

	Capitale finanziato – euro
	30.000,00

	Tasso debitore entro fido
	10,00%

	Commissione sul massimo scoperto entro fido
	0,5%

	Tasso di mora
	13,75%

	Spese rinnovo affidamento – euro
	75,00

	Spese di gestione per aperture di credito in c/c – euro
	28,00

	Tasso effettivo potenziale contrattuale
	10,34 %


Tali valori sono stati, successivamente, sottoposti ad elaborazione per l’accertamento del TEG eseguendo i calcoli sui valori potenziali contrattuali ed applicando l’algoritmo di calcolo evidenziato alla pag. 09 della presente relazione di C.T..

Benché la questione sia del tutto controversa, conformandosi all’orientamento adottato dal Tribunale di Taranto, si è ritenuto di dover escludere dal computo del TEG la cumulabilità del tasso di mora con quello corrispettivo, in quanto … “nel caso in cui il tasso di interesse moratorio sia fissato in una misura percentuale maggiorata rispetto al tasso d’interesse corrispettivo, viene in rilievo la modalità espressiva adottata per la individuazione del tasso, senza alcuna implicazione in punto di sommatoria tra di essi, attesa la sostituzione dell’interesse moratorio a quello corrispettivo per l’inesattezza temporale dell’adempimento”
 ….
Relativamente al trattamento da riservare alle Commissioni sul Massimo Scoperto, si rimanda a quanto relazionato nel successivo paragrafo.
Pertanto, il CTU, dall’esame delle convenzioni di affidamento applicate sul rapporto di conto corrente n. xxxxxxxxxxxxxx accordate dal Xxxxxxx  xx xxxxxx, alla Xxxxxxx Xxxxxxxxxxx S.r.l., ha potuto accertare che il tasso effettivo – anche definito quale Indicatore Sintetico di Costo, ISC - scaturente dall’analisi delle condizioni contrattuali espressamente approvate dalle parti, determinato in funzione dei valori attuali potenzialmente esprimibili, risulta essere pari a (All.to n. 07):

	Pattuizione
	TEG

	Lettera di concessione di apertura di credito sottoscritta in data 21.01.1998
	11,16 %

	Lettera di modifica della misura dell’affidamento del 21.12.2004
	10,70 %

	Delibera di affidamento sottoscritta in data 24.02.2004
	09,34 %

	Delibera di affidamento sottoscritta in data 21.12.2004 
	09,09 %

	Delibera di affidamento sottoscritta in data 08.06.2005 
	10,34 %


La rilevazione dei tassi soglia è stata eseguita prendendo in considerazione la classe di operazioni riconducibile agli affidamenti accordati per importi superiori al valore di Euro 5.000,00 (All.to n° 05). Tali tassi sono stati, poi, comparati con i TEG rilevati dalle elaborazioni (All.to n° 07).

COMPARAZIONE DEL FLUSSO DEI TEG CAT. 1 CON I TASSI SOGLIA CALCOLATI TRIMESTRALMENTE

	Periodo
	Tasso rilevato - TEG
	Tasso soglia L 108/96



	I TRIM 1998
	11,16
	18,65

	IV TRIM 1998
	10,70
	16,61

	I TRIM 2004
	09,34
	14,25

	IV TRIM 2004
	09,09
	14,16

	II TRIM 2005
	10,34
	14,25


Pertanto, il C.T.U., ha potuto verificare che, ai fini della valutazione dell’usura originaria, il costo potenziale della linea di credito concordata sul rapporto di conto corrente n° xxxxxxxxxxxxxx riveniente dalle pattuizioni sottoscritte in data 21.01.1998, 28.12.1998, 24.02.2004, 21.12.2004 e 08.06.2005, espresso sotto forma di tasso effettivo, risulta essere inferiore a quello soglia stabilito, per le corrispondenti categorie di apertura di credito, ai sensi della L. 108/96 (All.to n° 07). 
b. Analisi del rapporto in funzione dell’usura sopravvenuta. 

Come già precedentemente sottolineato, senza voler approfondire altre argomentazioni contenute nel documento della Banca d’Italia che esorbitano dalla trattazione del quesito sottoposto dall’ill.mo G.U., l’operazione di affidamento in conto operata dal Xxxxxxx  xx xxxxxx S.p.A., nei confronti della società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx S.r.l., secondo la ripartizione suggerita dalla Banca d’Italia, si riferisce, evidentemente, alla categoria n° 1, quella, cioè, dell’Apertura di Credito in conto corrente (All.to n° 05):
“Cat. 1. Apertura di credito in c/c

Rientrano in tale categoria di rilevazione le operazioni regolate in conto corrente in base alle quali l’intermediario, ai sensi dell’art. 1842 e ss. del c.c., si obbliga a tenere a disposizione del cliente una somma di denaro per un dato periodo di tempo ovvero a tempo indeterminato e il cliente ha facoltà di ripristinare le disponibilità. Vanno inseriti in tale categoria anche i passaggi a debito di conti non affidati nonché gli sconfinamenti sui conti correnti affidati rispetto al fido accordato. È richiesta separata evidenza delle operazioni con garanzia e senza garanzia (Cat. 1z e 1b).” … “È richiesta altresì separata evidenza dei passaggi a debito di conti senza affidamento (Cat. 1c).” ….
Passando poi alle regole tecniche relative alla determinazione del TEG, le istruzioni stabiliscono:

“C3. Metodologie di calcolo del TEG
La metodologia di calcolo del TEG varia a seconda delle diverse categorie di operazioni individuate. In particolare devono essere adottate alternativamente le metodologie di seguito indicate:

a) Cat. 1, Cat. 2, Cat. 4b e Cat. 5 (aperture di credito in c/c, finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di portafoglio commerciale, credito revolving e factoring)

La formula per il calcolo del TEG” …, sino al 31.12.2009 … “è la seguente:

TEG = 
INTERESSI X 36.500      + 
ONERI X 100

             NUMERI DEBITORI 
ACCORDATO

ove:

· gli interessi sono dati dalle competenze di pertinenza del trimestre di riferimento, ivi incluse quelle derivanti da maggiorazioni di tasso applicate in occasione di sconfinamenti rispetto al fido accordato, in funzione del tasso di interesse annuo applicato. Per le operazioni rientranti nelle Cat. 2 e 5, nelle quali gli interessi sono stati determinati con la formula dello sconto, per interessi si intendono il totale delle competenze calcolate; 

· i numeri debitori sono dati dal prodotto tra i “capitali” ed i “giorni”. Nel caso di operazioni rientranti nelle Cat. 2 e 5 i numeri debitori sono comprensivi esclusivamente dei giorni strettamente necessari per l’incasso; qualora la determinazione degli interessi sia effettuata con la formula dello sconto, i numeri debitori andranno ricalcolati in funzione del valore attuale degli effetti, anziché di quello “facciale”;

· gli oneri da considerare sono quelli indicati al successivo punto C4, effettivamente sostenuti nel trimestre;” ….
-   per fido accordato si intende il limite massimo del credito concesso dall’intermediario segnalante sulla base di una decisione assunta nel rispetto delle procedure interne, direttamente utilizzabile dal cliente in quanto riveniente da un contratto perfezionato e pienamente efficace (cd. accordato operativo). Esso deve trarre origine da una richiesta del cliente ovvero dall’adesione del medesimo a una proposta dell’intermediario. Il fido accordato da prendere in considerazione è quello al termine del periodo di riferimento (ovvero l’ultimo nel caso dei rapporti estinti). Nel caso di passaggi a debito di conti non affidati o comunque se si verificano utilizzi di finanziamento senza che sia stato precedentemente predeterminato l’ammontare del fido accordato, l’attribuzione alla classe di importo va effettuata prendendo in considerazione l’utilizzo effettivo nel corso del trimestre di riferimento (ad es. nel caso di passaggi a debito di conti correnti non affidati deve essere considerato il saldo contabile massimo; nel caso di sconto di effetti e di operazioni di factoring su crediti acquistati a titolo definitivo deve essere considerato l’importo erogato).

A partire dalla data del 01.01.2010, la formula è stata sottoposta a rivisitazione nei seguenti termini:



TEG = INTERESSI X 36.500   +   ONERI SU BASE ANNUA X 100


       NUMERI DEBITORI                   ACCORDATO

ove:

·  per interessi si intendono il totale delle competenze calcolate, ivi comprese quelle di sconfinamento e gli interessi di proroga del fido, delle CMS/DIF. 

·  i numeri debitori sono dati dal prodotto tra i “saldi debitori per valuta” ed i “giorni valuta”.

·  gli oneri su base annua sono calcolati includendo tutte le spese sostenute nei dodici mesi precedenti la fine del trimestre di rilevazione, a meno che queste siano connesse con eventi di tipo occasionale, destinati a non ripetersi.

…  “C4. Trattamento degli oneri e delle spese
Ai sensi della legge il calcolo del tasso deve tener conto delle commissioni, remunerazioni a qualsiasi titolo e delle spese, escluse quelle per imposte e tasse, collegate all’erogazione del credito.” ….
Trattamento delle CMS 

Una citazione a parte merita l’argomento sulle modalità di trattamento delle Commissioni sul Massimo Scoperto (CMS), la cui valutazione nell’ambito del TEG è stata oggetto di riforma, tant’è vero che con la diramazione delle Istruzioni pubblicate nel mese di agosto 2009, le stesse sono state escluse dal procedimento statistico di rilevazione (All.to n. 05). 

Secondo le Istruzioni vigenti all’epoca dello svolgimento del rapporto bancario … “La commissione di massimo scoperto non” …  entrerebbe … “nel calcolo del TEG. Essa” … verrebbe, dunque, ad essere … “rilevata separatamente, espressa in termini percentuali.”. 

In effetti, a giudizio dei tecnici della Banca d’Italia, “Tale commissione nella tecnica bancaria viene definita come il corrispettivo pagato dal cliente per compensare l'intermediario dell'onere di dover essere sempre in grado di fronteggiare una rapida espansione nell'utilizzo dello scoperto del conto. Tale compenso - che di norma viene applicato allorché il saldo del cliente risulti a debito per oltre un determinato numero di giorni - viene calcolato in misura percentuale sullo scoperto massimo verificatosi nel periodo di riferimento.” … (All.to n° 05).

Per tale motivazione, le Istruzioni della Banca d’Italia diramate sino al 2009, prevedevano che … “Il calcolo della percentuale della commissione di massimo scoperto” … venisse … “effettuato, per ogni singola posizione, rapportando l’importo della commissione effettivamente percepita all’ammontare del massimo scoperto sul quale è stata applicata.” ….

Il problema è stato a lungo dibattuto in dottrina e giurisprudenza. La Cassazione penale, con la sentenza n. 12028 del 26.03.2010 e n. 262 del 19.02.2010, ha affrontato e risolto la difformità tra il dettato legislativo in tema di verifica della usurarietà dei tassi di interesse. La Corte è giunta ad analizzare la natura della CMS precisando che questa voce non rappresenta un interesse in senso tecnico, ma piuttosto un onere posto in relazione allo “scoperto di conto corrente che trova una giustificazione come parziale compensazione per la minore redditività che la banca subisce, dovendo tenere a disposizione risorse liquide oltre all’affidamento concesso”, ritenendola, in tal modo, una componente del costo complessivo pagato dal correntista suscettibile di rilevazione ai fini del calcolo del TEG globale.

Tuttavia con recente pronuncia del 03 novembre 2016, la stessa Corte, sezione civile, con sentenza n. 22270, ha diametralmente ribaltato il precedente orientamento giurisprudenziale, con … “l'enunciazione del principio di diritto secondo cui, in tema di contratti bancari, la disposizione dettata dall'art. 2-bis, comma secondo, del decreto-legge n. 185 del 2008, che attribuisce rilevanza, ai fini dell'applicazione dell'art. 1815 cod. civ., dell'art. 644 cod. pen. e degli artt. 2 e 3 della legge n. 108 del 1996, agli interessi, alle commissioni e alle provvigioni derivanti dalle clausole, comunque denominate, che prevedono una remunerazione, a favore della banca, dipendente dall'effettiva durata dell'utilizzazione dei fondi da parte del cliente, ha carattere non già interpretativo, ma innovativo, e non trova pertanto applicazione ai rapporti come quello in esame, esauritisi in data anteriore all'entrata in vigore della legge di conversione, con la conseguenza che, in riferimento a tali rapporti, la determinazione del tasso effettivo globale, ai fini della valutazione del carattere usurario degl'interessi applicati, deve aver luogo senza tener conto della commissione di massimo scoperto.” …
Calcolo del tasso effettivo globale
Risulta opportuno sottolineare che i calcoli possono essere eseguiti a partire dalla data di entrata in vigore della L. 108/96, ovverossia, a partire dal II trimestre 1997 (All.to n. 07), tuttavia sino al 31.12.1997 non è stato possibile poter rilevare la misura degli interessi praticati dall’istituto di credito, stante la mancata esibizione dei riepiloghi competenze.

Pertanto le operazioni di rilevazione del valore del TEG sono state effettuate tenendo conto dei criteri di calcolo esposti alla pag. 09 della presente relazione di CT e, cioè, con le seguenti modalità operative.

Innanzi tutto si è proceduto alla rilevazione dei seguenti tassi soglia determinati in funzione del dettato della L. 108/96 e ss. decreti ministeriali attuativi (All.to n. 06):
TASSI SOGLIA PER LA CATEGORIA C1 - APERTURA DI CREDITO IN C/C > 5.000,00 

	Periodo
	Tasso di riferimento
	Magg. 50%
	Tasso soglia

	II TRIM 1997
	13,19
	6,60
	19,79

	III TRIM 1997
	13,12
	6,56
	19,68

	IV TRIM 1997
	12,34
	6,17
	18,51

	I TRIM 1998
	12,43
	6,22
	18,65

	II TRIM 1998
	11,52
	5,76
	17,28

	III TRIM 1998
	11,26
	5,63
	16,89

	IV TRIM 1998
	11,07
	5,54
	16,61

	I TRIM 1999
	9,96
	4,98
	14,94

	II TRIM 1999
	9,14
	4,57
	13,71

	III TRIM 1999
	8,90
	4,45
	13,35

	IV TRIM 1999
	8,93
	4,47
	13,40

	I TRIM 2000
	9,18
	4,59
	13,77

	II TRIM 2000
	9,53
	4,77
	14,30

	III TRIM 2000
	9,82
	4,91
	14,73

	IV TRIM 2000
	10,19
	5,10
	15,29

	I TRIM 2001
	10,42
	5,21
	15,63

	II TRIM 2001
	10,38
	5,19
	15,57

	III TRIM 2001
	10,15
	5,08
	15,23

	IV TRIM 2001
	10,00
	5,00
	15,00

	I TRIM 2002
	9,42
	4,71
	14,13

	II TRIM 2002
	9,70
	4,85
	14,55

	III TRIM 2002
	9,78
	4,89
	14,67

	IV TRIM 2002
	9,80
	4,90
	14,70

	I TRIM 2003
	9,73
	4,87
	14,60

	II TRIM 2003
	9,37
	4,69
	14,06

	III TRIM 2003
	9,46
	4,73
	14,19

	IV TRIM 2003
	9,26
	4,63
	13,89

	I TRIM 2004
	9,50
	4,75
	14,25

	II TRIM 2004
	9,42
	4,71
	14,13

	III TRIM 2004
	9,47
	4,74
	14,21

	IV TRIM 2004
	9,44
	4,72
	14,16

	I TRIM 2005
	9,51
	4,76
	14,27

	II TRIM 2005
	9,50
	4,75
	14,25

	III TRIM 2005
	9,52
	4,76
	14,28

	IV TRIM 2005
	9,37
	4,69
	14,06

	I TRIM 2006
	9,38
	4,69
	14,07

	II TRIM 2006
	9,49
	4,75
	14,24

	III TRIM 2006
	9,58
	4,79
	14,37

	IV TRIM 2006
	9,80
	4,90
	14,70


La rilevazione dei tassi soglia è stata eseguita prendendo in considerazione la classe di operazioni riconducibile agli affidamenti accordati per importi superiori al valore di Euro 5.000,00 (All.to n. 05). Tali tassi sono stati, poi, comparati con i TEG rilevati dalle elaborazioni (All.to n. 07).

COMPARAZIONE DEL FLUSSO DEI TEG CAT. 1 CON I TASSI SOGLIA CALCOLATI TRIMESTRALMENTE

	Periodo
	Tasso rilevato - TEG
	Tasso soglia L 108/96



	II TRIM 1997
	-
	19,79

	III TRIM 1997
	-
	19,68

	IV TRIM 1997
	-
	18,51

	I TRIM 1998
	10,74
	18,65

	II TRIM 1998
	11,19
	17,28

	III TRIM 1998
	9,88
	16,89

	IV TRIM 1998
	12,67
	16,61

	I TRIM 1999
	8,52
	14,94

	II TRIM 1999
	8,49
	13,71

	III TRIM 1999
	10,20
	13,35

	IV TRIM 1999
	9,39
	13,40

	I TRIM 2000
	8,33
	13,77

	II TRIM 2000
	12,36
	14,30

	III TRIM 2000
	9,71
	14,73

	IV TRIM 2000
	9,98
	15,29

	I TRIM 2001
	9,48
	15,63

	II TRIM 2001
	9,27
	15,57

	III TRIM 2001
	9,41
	15,23

	IV TRIM 2001
	12,63
	15,00

	I TRIM 2002
	7,88
	14,13

	II TRIM 2002
	7,98
	14,55

	III TRIM 2002
	8,22
	14,67

	IV TRIM 2002
	9,48
	14,70

	I TRIM 2003
	8,63
	14,60

	II TRIM 2003
	10,42
	14,06

	III TRIM 2003
	10,85
	14,19

	IV TRIM 2003
	10,26
	13,89

	I TRIM 2004
	9,91
	14,25

	II TRIM 2004
	9,44
	14,13

	III TRIM 2004
	9,59
	14,21

	IV TRIM 2004
	9,37
	14,16

	I TRIM 2005
	10,09
	14,27

	II TRIM 2005
	10,35
	14,25

	III TRIM 2005
	11,30
	14,28

	IV TRIM 2005
	11,12
	14,06

	I TRIM 2006
	12,87
	14,07

	II TRIM 2006
	12,79
	14,24

	III TRIM 2006
	13,23
	14,37

	IV TRIM 2006
	9,41
	14,70


Pertanto, il C.T.U., ha potuto verificare che, il costo della linea di credito accordata sul rapporto di conto corrente n° xxxxxxxxxxxxxx, espresso sotto forma di tasso effettivo per ciascun trimestre di svolgimento del rapporto analizzato, risulta essere inferiore a quello soglia stabilito per le corrispondenti categorie di apertura di credito, ai sensi della L. 108/96 (All.to n° 07).
RISPOSTA AI PUNTI B), C), D), E), F), H) ED I) DEL QUESITO
Il C.T.U., esaminati gli atti ed i documenti del giudizio, ed acquisiti quelli ulteriori necessari nel rispetto dell’art. 198 comma 2 c.p.c, ricostruisca il saldo del rapporto bancario dedotto in giudizio, alla loro data di chiusura, secondo i seguenti criteri:

B) TASSI DI INTERESSE

B1) Assenza di contratto o presenza di esso, senza tuttavia pattuizione dei tassi o con rinvio agli usi di piazza. 
Se il rapporto è iniziato prima del 9.07.92, il CTU applicherà sempre il tasso legale ex articolo 1284 cc, a credito e a debito, ex articolo 161, CO. 6, del TUB.
Se il rapporto è iniziato successivamente al 9.07.92, il CTU applicherà i tassi ex articolo 5, lettera a), legge 154/92 (Trasfuso nell'articolo 117, comma 7, lettera a), decreto legislativo numero 385 del 01.01.1993).
In tale ipotesi, l'applicazione della norma succitata dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti criteri: il CTU provvederà a modificare periodicamente i BOT sulla base dei tassi rilevati dalle emissioni avvenute nei 12 mesi precedenti ciascun periodo di elaborazione. E, quindi, occorrerà tenere conto delle rilevazioni dell'anno solare antecedente all'anno per il quale si calcolano gli interessi (01 gennaio - 31 dicembre). Il tasso massimo dovrà essere applicato il luogo dei tassi a credito del correntista ed il tasso minimo in luogo dei tassi a debito del correntista; i tassi così rilevati dovranno essere applicati per tutta la durata del contratto, fatto salvo l'utilizzo delle condizioni applicate dalla banca se più favorevoli al cliente.
B2) Presenza di contratto con pattuizione dei tassi
Il CTU verificherà l'avvenuta specifica sottoscrizione o meno della clausola che concede alla banca la facoltà di variare le condizioni economiche regolatrici del rapporto ed il rispetto delle prescrizioni dell'articolo 118 del TUB e, in caso affermativo, applicherà i tassi via via indicati nei conti scalare; in caso negativo, applicherà le variazioni favorevoli al cliente sempre se quelle sfavorevoli solo se contenute nei limiti pattuiti.
C) CAPITALIZZAZIONE

Contratto stipulato post 22 aprile 2000 (data di entrata in vigore della delibera CICR 09.02.2000)

Il CTU verificherà la presenza nel contratto della clausola inerente le pari periodicità del criterio di capitalizzazione e la sua specifica approvazione. In caso affermativo, applicherà il criterio di capitalizzazione pattuito, ove rispettato; in mancanza di pattuizione della periodicità reciproca o della specifica approvazione di essa, il CTU non applicherà nessuna capitalizzazione, né a debito nei credito.
D) COMMISSIONI DI MASSIMO SCOPERTO

Se ne risulta la specifica è determinata pattuizione scritta, nel rispetto delle prescrizioni dell'articolo 118 del TUB, il CTU le addebiterà con la periodicità e dentro la misura pattuite, ma ricalcolandole sui nuovi saldi rideterminati. Elabori un ulteriore calcolo anche se la clausola non è sufficientemente determinata. Escluda comunque qualsiasi capitalizzazione delle cms.
Se non ne risulta la pattuizione, le escluderà dal conteggio, ove contestate.
E) SPESE ED ALTRE COMMISSIONI

Se ne risulta la specifica è determinata pattuizione scritta, nel rispetto delle prescrizioni dell’articolo 118 del TUB, il CTU le addebiterà entro la misura pattuita, ma ricalcolandole sui nuovi saldi rideterminati. Escluda comunque qualsiasi capitalizzazione. Se non ne risulta la pattuizione le escluderà dal conteggio ove contestate.
F) GIORNI DI VALUTA

Se ne risulta la specifica è determinata pattuizione scritta, nel rispetto delle prescrizioni dell'articolo 118 del tubo, il CTU imputerà le operazioni per data di valuta. In mancanza, ove contestati, le imputerà per data contabile di registrazione.

H) SALDO INIZIALE DI RICOSTRUZIONE

Il CTU elaborerà il rapporto dall'apertura alla chiusura se la documentazione non copre l'intero periodo il CTU elaborerà il rapporto a partire dal primo saldo contabilizzato. Nel caso in cui, dopo il primo disponibile, manchino gli e/c sui successivi, effettui il CTU la ricostruzione soltanto per il periodo in cui abbia e/c completi e continui fino alla fine.
I) DOCUMENTAZIONE

Il CTU elaborerà il rapporto per i periodi in cui la documentazione è completa di estratti conto per capitali, conti scalare e riepiloghi competenze. 
In caso di mancanza di estratti conto per capitali, il CTU reperirà i dati necessari alla ricostruzione con l'ausilio dei conti scalare. In caso di mancanza sia di estratti conto per capitali che di conti scalare, il CTU elaborerà separatamente i periodi per cui la documentazione e completa.
Il CTU ha provveduto ad analizzare la documentazione disponibile agli atti processuali, relativa ai rapporti intercorsi tra il Xxxxxxx  xx xxxxxx S.p.A. e la società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx Srl ed, in particolare, la copia delle convenzioni di affidamento applicate al rapporto di conto corrente, degli estratti conto nonché dei conti scalari e conto competenze del rapporto n° xxxxxxxxxxxxxx (All.to n° 01) esibiti.

Documentazione – punto H) e I) del quesito.

Va subito evidenziata la circostanza per la quale la documentazione bancaria risulta incompleta. In effetti, la banca, nel comunicare periodicamente i risultati del rapporto bancario, usa trasmettere al correntista due tipologie di documenti: il primo contenente il resoconto delle movimentazioni eseguite nel periodo precedente; il secondo contenente, oltreché la rielaborazione delle suddette registrazioni in funzione dei giorni-valuta praticati, anche il prospetto della liquidazione delle competenze spettanti previa applicazione del saggio di interesse sui valori dei saldi, nonché le CMS e le spese di tenuta del rapporto di conto corrente.

Nel caso in specie, la documentazione disponibile agli atti processuali è risultata essere a volte carente proprio di quella parte dell’estratto conto dedicato al riepilogo delle operazioni necessario alla verifica dell’ordine cronologico attribuito a tutte le movimentazioni eseguite sul rapporto bancario (All.to n. 01). Per quel che riguarda il periodo compreso tra il 01.11.2001 ed il 30.11.2001, la documentazione risulta completamente mancante.

Fatta la suddetta premessa, si è ritenuto opportuno dover fornire due ordini di risultato, corrispondenti ai periodi in cui è stato possibile procedere alla ricostruzione delle movimentazioni contabili secondo la logica della continuità cronologica (All.ti n. 10 e 11). 

Tassi di interesse da applicare alla rielaborazione del conto – punto B) del quesito

La rielaborazione del rapporto di conto corrente, è stata eseguita applicando i seguenti tassi di interesse:

Periodo dal 20.03.1997 al 20.01.1998
Applicazione dei tassi ex articolo 5, lettera a), legge 154/92 (trasfuso nell'articolo 117, comma 7, lettera a), decreto legislativo numero 385 del 01.01.1993), rilevati nell'anno solare antecedente all'anno per il quale si calcolano gli interessi (01 gennaio - 31 dicembre), tenendo conto, in ossequio alle indicazioni contenute nel quesito che il tasso massimo è essere applicato in luogo dei tassi a credito del correntista ed il tasso minimo in luogo dei tassi a debito del correntista, fatto salvo l'utilizzo delle condizioni applicate dalla banca se più favorevoli al cliente.

TASSO NOMINALE DEI BUONI ORDINARI DEL TESORO A 12 MESI SECONDO L'ANNO DI EMISSIONE

	ANNO
	Valore max dell'anno %
	Valore min dell'anno %

	1996
	9.77
	6.55

	1997
	7.41
	4.93


Periodo dal 21.01.1998 al 12.12.2006
Applicazione dei tassi espressamente convenuti con l’istituto bancario, entro i limiti previsti dall’art. 118 del TUB e, quindi, nella misura ritenuta più favorevole per il correntista, conformemente alle previsioni contenute nell’art. 64/14 delle pattuizioni sottoscritte in data 20.01.1998, riguardanti la facoltà di adozione del criterio dello ius variandi (tassi debitori di interesse di volta, in volta praticati dall’istituto di credito risultati più favorevoli rispetto a quelli previsti dal contratto espressamente approvato dal correntista). 

In specie, l’art. 64/14 della convenzione sottoscritta in data 21.01.1998, stabilisce che … “Il Xxxxxxx  xx xxxxxx si riserva la facoltà di modificare le condizioni economiche applicate ai rapporti regolari in conto corrente, rispettandom un caso di variazione in senso sfavorevole al correntista, le prescrizioni della legge 17 febbraio 192 n. 154, il cui testo è affisso nei locali del Banco medesimo aperti al pubblico e delle relative disposizione di attuazione.” ….

Inoltre dall’allegato n. 2 annesso alla suddetta convenzione è stato possibile rilevare che:

[image: image2.png]L’art.65/16 & sostituito dal seguente:

"J1 Banco si riserva la facolta di modificare in qualsiasi momento le norme che
disciplinano i rapporti regolati in conto corrente, qualora sussista giustificato motivo. -

Le comunicazioni relative saranno validamente fatte dal Banco con un preav-
viso non inferiore a 15 giorni, mediante lettera semplice all’ultimo indirizzo indicato dal
correntista oppure mediantc avviso esposto nei locali del Banco ed entreranno in vigore
con la decorrenza indicata in tale comunicazione od avviso. Il correntista ha facolta di

recedere dal contratto.

|1 Banco si riserva la facolta di modificare in qualsiasi momento le condizioni
economiche che disciplinano i rapporti regolati in conto corrente, anche in senso sfavore-
vole. In tale ultimo caso trovano applicazione le prescrizioni di cui all’art.118 del D.Lgs.
del 1/9/93 n.385 e relative disposizioni di attuazione. Entro 15 gg. dal ricevimento della
comunicazione di dette modifiche il cliente ha diritto di recedere dal contratto senza
penalita e di ottenere in sede di liquidazione del rapporto, T'applicazione delle condizioni
precedentemente praticate”.




Il flusso dei tassi debitori applicati sul rapporto di c/c n° xxxxxxxxxxxxxx è stato debitamente rappresentato nell’allegato n° 09, al quale si rinvia per ogni considerazione e/o determinazione.
Per quel che riguarda gli interessi creditori, anche in questa circostanza è stata applicata la misura del tasso di interesse ritenuto più favorevole per il correntista, sulla quale si è proceduto alla determinazione della ritenuta fiscale di acconto ai sensi delle vigenti normative tributarie
FLUSSO DEI TASSI CREDITORI APPLICATI DALL’ISTITUTO DI CREDITO SUL C/C N° xxxxxxxxxxxxxx
	Periodo di riferimento
	Tasso creditore

	20/03/1997 – 12/12/2006
	3,00 %


Capitalizzazione e procedimento di calcolo delle competenze – punto C) del quesito.
Il concetto di capitalizzazione degli interessi ed, in particolare di anatocismo, cioè della produzione degli interessi sugli interessi, trova la sua origine nella necessità di dover gestire quelle operazioni nelle quali gli interessi generati da un determinato capitale vengono liquidati alla fine di ciascun periodo (giorno, trimestre, semestre, anno) e vengono sommati al capitale che li ha prodotti per generare il cosiddetto montante (capitale + interessi) che a sua volta produrrà interessi nel periodo successivo.

Tale regime è contrapposto in matematica finanziaria a quello della capitalizzazione semplice, dove gli interessi non vengono mai sommati al capitale che li ha generati.

L’art. 1283 del Codice Civile sancisce il divieto dell’anatocismo affermando che: “In mancanza di usi contrari, gli interessi scaduti possono produrre interessi solo dal giorno della domanda giudiziale o per effetto di convenzione posteriore alla loro scadenza, e sempre che si tratti di interessi dovuti almeno per sei mesi”.
Nella pratica bancaria la principale (e più dibattuta) attuazione della regola della capitalizzazione degli interessi ha trovato applicazione nella gestione degli affidamenti bancari, lì dove, sino alla definitiva regolamentazione operata dal CICR in data 09 febbraio 2000, la prassi della liquidazione degli interessi è avvenuta in reciprocità difforme a seconda che essi fossero dovuti sui saldi attivi o sui saldi passivi presenti nel conto corrente.

Quindi, eliminare e/o scomputare gli effetti anatocistici su di un rapporto di affidamento bancario, significa uniformare la periodicità di capitalizzazione degli interessi sui saldi attivi con quelli prodotti sui saldi passivi.

Al riguardo la Cassazione a Sezioni Unite (sentenza n° 21095/04), nel disciplinare i rapporti bancari sviluppatisi anteriormente alla delibera CICR del 2000, ha precisato che: “in tema di capitalizzazione trimestrale degli interessi sui saldi di conto corrente bancario passivi per il cliente, a seguito della sentenza della corte costituzionale n. 425/00, che ha dichiarato costituzionalmente illegittimo, per violazione dell’art. 76, Cost., l’art. 25, comma terzo, D. Lgs. n. 342/99, il quale aveva fatto salva la validità e l’efficacia – fino all’entrata in vigore della delibera CICR di cui al comma 2 del medesimo art. 25 – delle clausole anotocistiche stipulate in precedenza, siffatte clausole, secondo i principi che regolano la successioni delle leggi nel tempo, sono disciplinate dalla normativa anteriormente in vigore e, quindi sono da considerare nulle in quanto stipulate in violazione dell’art. 1283, cod. civ.”. Nella stessa sentenza la Cassazione sancì la illegittimità delle clausole di capitalizzazione trimestrale degli interessi dovuti dai clienti degli istituti bancari, anche se contratte prima del nuovo orientamento giurisprudenziale. Di nuovo la Cassazione (Cass. n. 4093 del 25/2/05, Cass. n. 25016 del 30/11/07) ha, poi, ribadito che in tema di capitalizzazione trimestrale degli interessi sui saldi di conto corrente bancario passivi per il cliente, le clausole anatocistiche stipulate in precedenza, secondo i principi che regolano la successione delle leggi nel tempo, sono disciplinate dalla normativa anteriormente in vigore, e, quindi, sono da considerare nulle in quanto stipulate in violazione dell’art. 1283 c.c..

Viceversa, per i rapporti sviluppatisi nel periodo successivo all’emanazione della delibera CICR del 09 febbraio 2000, vale il principio secondo cui …“1. Nel conto corrente l’accredito e l’addebito degli interessi avviene sulla base di tassi e con le periodicità contrattualmente stabiliti. Il saldo periodico produce interessi secondo le medesime modalità.”… E’ bene precisare però che tali disposizioni sarebbero divenute effettive il sessantesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, per  cui per i contratti bancari stipulati dopo la data di entrata in vigore della delibera del CICR 9.2.00, dopo il 22.4.00 (60 giorni dopo la sua pubblicazione in G.U: v. art. 8); per i contratti stipulati prima dell’entrata in vigore della delibera ciò sarebbe avvenuto dopo l’adeguamento con effetto dal 01.7.2000: l’art.7 della delibera CICR stabilisce che le condizioni pattuite devono essere adeguate alle disposizioni contenute nella delibera entro il 30.6.2000 ed i relativi effetti si producono a decorrere dal successivo 1° luglio 2000. Se avessero comportato un peggioramento rispetto alle condizioni in precedenza applicate, dovevano essere approvate dalla clientela; se non avessero comportato un peggioramento, le banche e gli intermediari finanziari avrebbero potuto provvedere all’adeguamento mediante pubblicazione in G.U. dandone opportuna notizia per iscritto al cliente entro il 31.12.2000.


Sotto questo profilo il CTU, dagli elementi desumibili dalla documentazione esibita (All.to n° 03), ha potuto verificare l’esistenza della comunicazione, effettuata a cura del Xxxxxxx  xx xxxxxx, su bollettino pubblicato sulla GU parte seconda n. 150 del 29.06.2000, contenente l’informazione resa al pubblico dell’avvenuta adozione del criterio secondo il quale … “I rapporti di dare ed avere sono chiusi con identica periodicità, pattuita ed indicata nel contratto e/o nelle appendici integrative, portando in conto, con valuta data di regolamento dell’operazione, gli interessi, le commissioni e le spese ed applicando le trattenute fiscali di legge. Il saldo risultante dalla chiusura periodica così calcolato produce interessi secondo le medesime modalità.” … (All.to n. 04).

In definitiva il CTU, ha verificato il rispetto, nelle previsioni contrattuali, della delibera CICR del 09.02.2000 in vigore dal 22.04.2000 ed ha altresì verificato, dall’analisi dei rendiconti trimestrali esibiti, l’attuazione ad opera della Banca, in presenza di saldi avere, della condizione di reciprocità nella capitalizzazione trimestrale sia degli interessi passivi, sia di quelli attivi (All.to n. 01).
Commissione sul massimo scoperto – punto D) del quesito
Tale commissione nella tecnica bancaria viene definita come il corrispettivo pagato dal cliente per compensare l'intermediario dell'onere di dover essere sempre in grado di fronteggiare una rapida espansione nell'utilizzo dello scoperto del conto. Tale compenso - che di norma viene applicato allorché il saldo del cliente risulti a debito per oltre un determinato numero di giorni - viene calcolato in misura percentuale sullo scoperto massimo verificatosi nel periodo di riferimento.

Nel rapporto istauratosi tra la Xxxxxxx xxxxxxxxxxx e l’Istituto Bancario, le commissioni sul massimo scoperto vengono citate alla pag. 01 della convenzione di affidamento stipulata in data 21.01.1998, laddove esse vengono stabilite nella misura di 1/8% del valore della massima scopertura registrata nel periodo di riferimento e sino ad Lire 30.000.000, nonché nella misura di ¼% per scoperture registrate per valori superiori al suddetto limite di affidamento. Il valore dell’affidamento, comunque, sarà meglio chiarito nel prosieguo della trattazione (All.to n. 03).
Le CMS sono state calcolate in funzione delle condizioni espressamente convenute con l’istituto bancario, entro i limiti previsti dall’art. 118 del TUB e, quindi, nella misura ritenuta più favorevole per il correntista, conformemente alle previsioni contenute nell’art. 64/14 delle pattuizioni sottoscritte in data 20.01.1998, riguardanti la facoltà di adozione del criterio dello ius variandi (tassi debitori di interesse di volta, in volta praticati dall’istituto di credito risultati più favorevoli rispetto a quelli previsti dal contratto espressamente approvato dal correntista) (All.to n. 03).

Il flusso delle CMS applicate dall’istituto di credito sul rapporto di c/c n° xxxxxxxxxxxxxx è stato debitamente rappresentato nell’allegato n° 09, al quale si rinvia per ogni considerazione e/o determinazione.
Spese ed altre commissioni – punto E) del quesito

Tali spese risultano per la prima volta circostanziate nelle pattuizioni contrattuali concordemente approvate in data 21.01.1998.
Secondo le indicazioni fornite nel quesito, sono state escluse dal procedimento di contabilizzazione; inoltre sono state contabilizzate solo se espressamente pattuite tra le parti ed in ossequio alle prescrizioni contenute nell’art. 118 del TUB.
Data di applicazione della valuta – punto F) del quesito.
L’accertamento ha avuto la finalità di verificare il conteggio dei cosiddetti giorni di valuta calcolati dall’Istituto di credito sulle operazioni eseguite dal correntista. 

Genericamente i giorni di valuta, così come usualmente definiti nei contratti bancari, costituiscono l'intervallo di tempo che intercorre fra l'addebito di un assegno, bonifico o altro prelievo e l'accredito all'avente diritto, oppure fra il versamento di una somma e la data a partire dalla quale è visibile nell'estratto conto. La corretta definizione della “Valuta”, determina, così, la data iniziale dalla quale cominciano a calcolarsi gli interessi attivi e/o passivi sul conto.

Laddove non altrimenti desumibile, l’operazione bancaria è stata conteggiata sulla scorta della data di registrazione contabile.
Limiti di affidamento
Viene genericamente definita concessione di “fido”, qualunque operazione bancaria finalizzata a mettere a disposizione del correntista una somma di denaro, definita anche “linea di credito” assistita da garanzie personali o reali, con l’obiettivo di permettere al cliente di poter sopperire alle proprie temporanee esigenze di liquidità.

Vengono considerati alcuni tipici esempi di linee di credito l'apertura di credito in conto corrente ed i conti anticipi su fatture e su ricevute bancarie.

Ma la più diffusa forma di affidamento è sicuramente costituita dall’apertura di credito in conto corrente, che consiste in un contratto consensuale, bilaterale a titolo oneroso mediante il quale la banca mette a disposizione del cliente un certo importo da utilizzare secondo le proprie esigenze. 

Del resto, la stessa dizione contenuta negli artt. 1842 e 1843 del codice civile non lascia varchi ad eventuali fraintendimenti, essendo rispettivamente stabilito come “L'apertura di credito bancario è il contratto col quale la banca si obbliga a tenere a disposizione dell'altra parte una somma di danaro per un dato periodo di tempo o a tempo indeterminato” … e che … “Se non è convenuto altrimenti, l'accreditato può utilizzare in più volte il credito, secondo le forme di uso, e può con successivi versamenti ripristinare la sua disponibilità”
Nella prassi bancaria gli affidamenti vengono accordati in conseguenza di una complessa istruttoria con la quale l'azienda di credito analizza la solvibilità del cliente sia in termini di capacità reddituale, finanziaria e patrimoniale, sia sotto l’aspetto formale per l'individuazione dello suo status giuridico.

Alla fine dell’istruttoria l’istituto di credito delibera l’affidamento determinandone l’ammontare: il valore del fido indicato nella delibera, corrisponderà, dunque, all’importo massimo che il correntista potrà prelevare ed utilizzare per adempiere alle proprie obbligazioni.

A volte può verificarsi l’ipotesi che il correntista, dovendo far fronte ad improrogabili ed impreviste ulteriori esigenze di liquidità, decida di effettuare prelevamenti sul conto corrente in misura del tutto esorbitante rispetto al limite concesso dalla delibera di affidamento. In tal caso gli organi dell’istituto di credito, possono autorizzarne l’erogazione mediante un sistema di concessione, il più delle volte dal carattere transitorio e temporaneo, in gergo bancario definito “sconfinamento”.

Lo stesso termine viene, infine, utilizzato quando, a fronte della mancanza di una delibera di concessione di una linea di credito, il correntista effettui prelevamenti sul conto corrente determinandone un saldo negativo.

A questo punto il CTU ha ritenuto necessario procedere all’accertamento dell’eventuale esistenza di delibere di concessione di linee di credito sul rapporto di c/c n. xxxxxxxxxxxxxx.

DELIBERE DI AFFIDAMENTO ACCORDATE SUL RAPPORTO DI C/C N° xxxxxxxxxxxxxx
	Periodo di riferimento
	£/€
	Transitorio
	Su esportazione
	Continuativa 

	21.01.1998 – 27.12.1998
	Lire
	30.000.000

	28.12.1998 – 23.02.2004
	Lire
	50.000.000

	24.02.2004 – 30.06.2004
	Euro
	30.000,00
	50.000,00
	

	01.07.2004 – 20.12.2004
	Euro
	
	50.000,00
	25.000,00

	21.12.2004 – 31.05.2005
	Euro
	30.000,00
	50.000,00
	

	01.06.2005 – 07.06.2005
	Euro
	
	
	25.000,00

	08.06.2005 – 30.06.2005
	Euro
	30.000,00
	50.000,00
	

	01.07.2005 – 31.12.2006
	Euro
	
	
	25.000,00


Il CTU, in ossequio al quesito sottoposto ha ritenuto opportuno dover applicare il limite di fido che, a norma dell’art. 118 del TUB, in sede di contabilizzazione nei rapporti dei conto scalari redatti a cura dell’istituto di credito, è risultato essere più favorevole per il correntista.
Pertanto, il CTU, accertate le condizioni contenute nelle disposizioni contrattuali, ha ritenuto, in ossequio a quanto perentoriamente stabilito dagli artt. 117 e 118 del TUB, di procedere alla rielaborazione del rapporto di conto corrente n. xxxxxxxxxxxxxx applicando le condizioni contrattuali specificatamente approvate per iscritto e, laddove rilevato, avvalendosi dell’applicazione del criterio dello ius variandi solo nell’ipotesi in cui la condizione praticata, difforme dal quella contrattualmente approvata per iscritto, sia risultata variata con esito favorevole alla società correntista.

Di conseguenza, il rapporto di conto corrente n° xxxxxxxxxxxxxx, evidenzia, alla data del 13.10.2001, il seguente saldo a credito del correntista (All.to n. 10):
VALORE DEL SALDO DEL C/C N° xxxxxxxxxxxxxx
	Saldo del Conto rielaborato dal 24.03.1997 al 13.10.2001 

	Lire 29.986.850

	Euro 15.486,92


Nonché, alla data del 12.12.2006, il seguente saldo a credito del correntista (All.to n. 11):
VALORE DEL SALDO DEL C/C N°  xxxxxxxxxxxxxx
	Saldo del Conto rielaborato dal 30.11.2001 al 12.12.2006

	Euro 14.288,87


Ad ogni buon conto le risultanze dell’elaborazione, effettuata in considerazione dei criteri descritti alla pagina 08 della presente relazione di consulenza tecnica e di quelli specificatamente richiesti dal quesito, sono state riepilogate negli allegati n° 10 e 11 ai quali si rinvia per ogni ulteriore determinazione e approfondimento.

RISPOSTA AL QUESITO G)
G) EVENTUALE PRESCRIZIONE DEI PAGAMENTI AVVENUTI IN OCCASIONE DI RIMESSE SOLUTORIE

G1) Verifichi il c.t.u., per il periodo anteriore al (data anteriore di 10 anni rispetto alla notifica dell’atto di citazione o altro atto di messa in mora), e sulla base delle originarie annotazioni contabili della Banca, se vi siano pagamenti solutori, ossia versamenti in conto a pagamento di saldi debitori (per conti correnti senza fido, ovvero per periodo, individuabili sulla base della documentazione prodotta, in cui il correntista non beneficiava di aperture di credito), ovvero versamenti in conto pagamento di saldi debitori per importi superiori al fido concesso (per conti correnti con fido);

G2) in tal caso individui, per ciascun pagamento solutorio riscontrato (ovvero per la parte solutoria di ciascuna rimessa in conto), in quale misura l’importo risulti, a detta data, a pagamento di poste pregresse annotate a debito dalla banca ma non dovute (perché non pattuite e nulle in base ai criteri che precedono);

G3) determini il saldo finale del conto, tenendo conto che, con verifica progressiva, non potranno essere espunte le annotazioni a debito non dovute, per la parte pagata nei termini di cui G1 e G2, in quanto tali pagamenti sono prescritti.
Il CTU ha ritenuto di doversi preliminarmente soffermare su alcuni concetti, enunciati nell’ambito del quesito sottoposto, occorrenti per delimitare la trattazione dell’argomento.

In particolare si è trattato di definire:

· il periodo entro cui procedere alla elaborazione dei calcoli;

· il concetto di affidamento bancario (e per conseguenza di sconfinamento);

· il concetto di rimesse aventi natura solutoria;

· il concetto di indebito pagamento nel rapporto bancario;

· il principio stabilito dalla Corte di Cassazione a SS.UU. con sent. n° 24418/10.

Si è reso necessario, inoltre, effettuare un’ulteriore indagine accertativa, finalizzata a riscontrare se ed in che misura, nel corso dello svolgimento del rapporto di conto corrente, il Xxxxxxx  xx xxxxxx abbia accordato al correntista l’utilizzazione di eventuali linee di credito. 

· Definizione del periodo oggetto di accertamento

Il quesito formulato richiede, innanzi tutto, che il periodo dell’accertamento abbia origine a partire dalla data di proposizione dell’atto introduttivo al giudizio, rappresentato dall’Atto di Citazione formulato dalla società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx ovvero da altro atto di messa in mora, se precedente.

Pertanto, dovendo il CTU procedere agli accertamenti contabili rilevabili “anteriormente al decennio decorrente dalle singole rimesse”, ha provveduto ad esaminare la documentazione bancaria, disponibile agli atti processuali, a partire dalla data del 20 marzo 1997 (All.to n° 02), corrispondente a quella più remota tra quelle indicate nella documentazione bancaria resa disponibile agli atti processuali, sino alla data del 02 luglio 1999, cioè, quella corrispondente al decennio anteriore alla data di recapito della raccomandata A/R indicata nell’Atto di Citazione promosso dalla società correntista (All.to n° 02). 

· Definizione dei concetti di affidamento e di sconfinamento bancario

Per quel che riguarda la definizione di affidamento si rinvia a quanto più specificamente illustrato sull’argomento alla pag. 28 della presente relazione di C.T.
· Definizione di rimesse di natura solutoria

Nel continuo alternarsi tra le entrate ed uscite prodotte sul conto corrente, giova precisare il ruolo svolto dalle cosiddette rimesse. Tale concetto giuridico, viene sostanzialmente ad identificarsi con i versamenti compiuti dal correntista, che la banca provvede a rendicontare nella sezione AVERE del conto corrente, con il compito, nei rapporti retti dalle Aperture di Credito, di contribuire ad incrementare il capitale a credito che il cliente può riutilizzare per le sue successive necessità finanziarie.

Le rimesse ripristinatorie

Nel conto assistito da un’apertura di credito, la presenza di un passivo che non esorbiti il limite della linea di credito accordata, costituisce un debito del correntista non immediatamente esigibile e le rimesse che intervengono in conto non hanno una funzione solutoria, bensì soltanto una funzione di ripristino della disponibilità.

Infatti, sino al limite di fido, la banca si impegna a finanziare il correntista per tutta la durata del contratto di apertura di credito; con ciò, l’eventuale richiesta di rimborso del capitale finanziato potrà essere avanzata dalla stessa solo in sede di risoluzione del contratto (con la cosiddetta revoca dell’affidamento) e di consequenziale estinzione del rapporto di conto corrente. 

Le rimesse solutorie

Viceversa, può accadere che un rapporto di conto corrente venga aperto con le sole funzionalità di deposito di liquidità e quindi non sia assistito da una concessione di apertura di credito; parimenti, quand’anche lo sia, può accadere che il correntista abbia provveduto ad eseguire dei prelevamenti esorbitanti il limite di fido accordato dalla banca. 

In questo caso i versamenti/rimesse effettuate su un conto passivo privo di apertura di credito, o su un conto comunque affidato ma in situazione di sconfinamento rispetto alla linea di credito accordata, devono essere ritenuti come veri e propri pagamenti di un debito immediatamente esigibile finalizzati, cioè, a risolvere il temporaneo e transitorio rapporto di debito venutosi ad instaurare.

Quindi, l’elemento fondante il discrimine fra rimesse solutorie e ripristinatorie è costituito dalla presenza o meno di un debito esigibile che, nel caso dell’esistenza dell’apertura di credito risulta postergato alla data della sua estinzione, nel caso dell’inesistenza dell’apertura di credito (ovvero nel caso di scoperti esorbitanti la linea di credito) esplica effetti immediati.

· Definizione di indebito pagamento nel rapporto bancario

A questo punto acquisisce rilevanza il concetto di versamento/rimessa eseguito sul conto dal cliente in pagamento di un debito poi risultato non dovuto per effetto dell’applicazione di condizioni contrattuali illegittime. Assume rilevanza, dunque, il concetto di indebito pagamento.

Ad esempio, si può coerentemente parlare di importi indebitamente pagati all’Istituto di credito quando tali importi – attraverso successive rimesse in conto – non sono dovuti in quanto non sono previsti in contratto, ovvero sono frutto dell’illegittima applicazione dell’anatocismo ovvero ancora, sono frutto dell’applicazioni di tassi superiori a quelli considerati usurari stabiliti dalla L. 108/96.

Sotto questo profilo, nel procedimento di calcolo assunto nel presente elaborato, il valore delle somme indebitamente percepite dalla banca evidentemente non può che scaturire dalla comparazione tra le competenze bancarie calcolate ed addebitate dal Xxxxxxx  xx xxxxxx, per effetto dell’applicazione delle condizioni contrattuali risultanti dagli estratti conto esibiti, con quelle determinate dall’applicazione dei criteri adottati nelle rielaborazioni eseguite nella precedente parte della presente relazione di consulenza tecnica dedicata alla risposta ai quesiti n° B), C), D), E), F), H) ed I). 

· Il principio stabilito dalla Corte di Cassazione a SS.UU. con sent. n° 24418/10.

La massima contenuta nella sentenza della Consulta, può essere di seguito brevemente riassunta: l’azione di ripetizione di indebito, proposta dal cliente di una banca, il quale lamenti la nullità delle clausole contrattuali con riguardo ad un contratto di apertura di credito bancario regolato in conto corrente, è soggetta all’ordinaria prescrizione decennale, la quale decorre, nell’ipotesi in cui i versamenti abbiano avuto solo funzione ripristinatoria della provvista, non dalla data di annotazione in conto di ogni singola posta di interessi illegittimamente addebitati, ma dalla data di estinzione del saldo di chiusura del conto, in cui gli interessi non dovuti sono stati registrati. Infatti, nell’anzidetta ipotesi ciascun versamento non configura un pagamento dal quale far decorrere, ove ritenuto indebito, il termine prescrizionale del diritto alla ripetizione, giacché il pagamento che può dar vita ad una pretesa restitutoria è esclusivamente quello che si sia tradotto nell’esecuzione di una prestazione da parte del solvens con conseguente spostamento patrimoniale in favore dell’accipiens.

Quindi, in buona sostanza, la decisione della consulta mira a sostenere la prescrittibilità decennale (con decorso dalla data del primo versamento utile di natura solutoria) dell’azione di ripetizione mirante ad accertare l’illegittimità di tutti quegli addebiti effettuati dall’Istituto di Credito in assenza di aperture di credito ovvero, qualora accordate, per quella parte delle somme dallo stesso addebitate, per la misura esorbitante il limite di affidamento concesso.

· Accertamento dell’esistenza di linee di credito sul c/c n° xxxxxxxxxx
A questo punto il CTU ha ritenuto necessario procedere all’accertamento dell’eventuale esistenza di delibere di concessione di linee di credito sul rapporto di c/c n° xxxxxxxxxx.

Ebbene, come già del resto rilevato alla pag. 29 della presente relazione di CT, l’istituto di credito risulta aver accordato alla società correntista, sino alla data del 02.07.1999, le seguenti linee di credito (All.to n° 04):

DELIBERE DI AFFIDAMENTO ACCORDATE SUL RAPPORTO DI C/C N° xxxxxxxxxx
	Periodo di riferimento
	£
	Importo Affidamento 

	20.03.1997 – 20.01.1998
	Lire
	0

	21.01.1998 – 27.12.1998
	Lire
	30.000.000

	28.12.1998 – 02.07.1999
	Lire
	50.000.000


A questo punto, una volta chiariti tutti gli aspetti attinenti i contenuti della sentenza della Corte di Cassazione richiamata, il CTU ha provveduto ad eseguire il ricalcolo del saldo in funzione, oltreché dei criteri indicati alla pag. 08 della presente relazione di CTU, di quelli specificatamente stabiliti dai precedenti quesiti B), C), D), E), F), H) ed I).
La rielaborazione, in considerazione dell’avvenuta prescrizione decennale dell’azione di ripetizione delle rimesse solutorie, è stata compiuta a partire dalla data del 20 marzo 1997 e sino alla data del 02 luglio 1999, assumendo quale limite della linea di credito accordata il valore corrispondente alle delibere di affidamento come sopra avvicendatesi. 

Pertanto, il CTU:

- ha potuto verificare che, per il periodo compreso tra il 20.03.1997 ed il 02.07.1999, sulla base delle originarie annotazioni contabili della Banca, l’ammontare totale dei pagamenti solutori operati dalla società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx S.r.l., corrisponde al valore di euro 139.973,81 pari a Lire 271.027.098 (All.to n° 13);

- ha potuto individuare, per ciascun pagamento solutorio eseguito dalla società correntista, la misura dell’importo versato per poste pregresse indebitamente pagate, perché non dovute in base ai criteri di calcolo evidenziati nella risposta ai quesiti B), C), D, E, F, H ed I che precedono, per un ammontare totale di euro 4.284,85, pari a Lire 8.296.618 (All.to n° 13);

- ha potuto, conseguentemente, rideterminare il primo saldo utile del conto, previa inclusione nel computo finale dell’ammontare dei prescritti pagamenti solutori, nella seguente misura:
VALORE DEL SALDO DEL C/C N° xxxxxxxxxxxxxx
	Saldo del Conto rielaborato dal 24.03.1997 al 13.10.2001 – pagamenti solutori

	Lire 21.690.231

	Euro 11.202,07


CONCLUSIONI

A questo punto il CTU dispone di tutti gli elementi necessari per poter delineare le proprie conclusioni, tenendo conto che la presente relazione di consulenza tecnica costituisce la risultante delle attività peritali eseguite in considerazione delle osservazioni fatte pervenire dalle parti in replica alla presentazione della bozza dell’elaborato peritale. 

Le verifiche e le rielaborazioni sono state eseguite sulla base dei criteri generali elencati alla pag. 10, 11 e 12 della relazione illustrativa, nonché di quelli specificatamente indicati nei quesiti sottoposti. I calcoli sono stati effettuati mediante l’utilizzo del foglio elettronico tipo Microsoft Excell© ed i processi di rielaborazione sono stati evidenziati nelle stampe annotate negli allegati n° 12 alla presente relazione di consulenza tecnica.

Il CTU, conformemente a quanto disposto dall’art. 198, c. 2 c.p.c., ha provveduto ad eseguire le attività accertative esclusivamente sulla base della documentazione acquisita agli atti processuali, nonché di quella, con unanime consenso, offerta in produzione dalle parti.

Si tratta, in particolare, della copia delle pattuizioni di affidamento e dei documento di sintesi, dei resoconti trimestrali contenenti gli estratti conto nonché i conti scalari e conto competenze del rapporto n. xxxxxxxxxxxxxx debitamente esibiti dalla società Xxxxxxx Xxxxxxxxxxx S.r.l. e dal Xxxxxxx  xx xxxxxx.

Si ritiene, dunque, di poter offrire in produzione le seguenti risposte.

RISPOSTA AL PUNTO A) DEL QUESITO 

A1) Il CTU verificherà, il rispetto della legge 108/1996 al momento della stipula del contratto, includendo le CMS o le provvigioni derivanti dalle clausole, comunque denominate, che prevedono una remunerazione, a favore della banca, dipendente dall'effettiva durata di utilizzazione dei fondi da parte del cliente nel calcolo del TEG, confrontandoli con le soglie di usura pubblicate trimestralmente; nel caso le superino, il CTU dovrà escludere qualsiasi addebito di interessi.
Nell’ipotesi in cui non si registri tale superamento al momento della stipula e, tuttavia, lo stesso si manifesti in occasione delle legittime variazioni contrattuali, il CTU applicherà gli interessi, riportandoli entro la misura del tasso soglia.
A2) Il CTU verificherà dal 1°.04.1997, il rispetto della legge 108/1996, calcolando il TEG e la CMS secondo le istruzioni della Banca d'Italia, includendo le CMS nel calcolo del TEG solo a partire dal 1°.01.2010, confrontandoli con le soglie di usura pubblicate trimestralmente e, nel caso le superino, il CTU dovrà escludere qualsiasi addebito di interessi.
Nell'ipotesi in cui non si registri tale superamento al momento della stipula e, tuttavia, lo stesso si manifesti in occasione delle legittime variazioni contrattuali, il CTU applicherà gli interessi, riportandoli entro la misura del tasso soglia.
La determinazione del Tasso Effettivo sul rapporto di c/c n. xxxxxxxxxxxxxx è stata eseguita sulla scorta delle “Istruzioni per la rilevazione del Tasso Effettivo Globale Medio ai sensi della legge sull’usura” predisposte dalla Banca D’Italia, previa applicazione dell’algoritmo di calcolo rappresentato alla pag. 09 della relazione illustrativa.
Il CTU, ha ritenuto di dover procedere ad eseguire un duplice ordine di elaborazione della misura del tasso effettivo, avuto riguardo:

c. dell’accertamento dell’eventuale usura constatata all’atto della sottoscrizione del contratto di finanziamento;

d. dell’accertamento dell’eventuale usura sopravvenuta.

a. Analisi del rapporto in funzione dell’usura originaria. 

I tassi di interesse accertati sulla scorta delle condizioni contrattuali pattuite tra la società correntista e l’istituto di credito, sono stati comparati con quelli soglia prescritti ai sensi della L. 108/96.

L’analisi ha prodotto i seguenti risultati:
COMPARAZIONE DEL FLUSSO DEI TEG CAT. 1 CON I TASSI SOGLIA CALCOLATI TRIMESTRALMENTE

	Periodo
	Tasso rilevato fino al 31.12.2009
	Tasso soglia L 108/96



	I TRIM 1998
	11,16
	18,65

	I TRIM 2004
	10,70
	14,25

	IV TRIM 2004
	09,34
	14,16

	I TRIM 2005
	09,09
	14,27

	II TRIM 2005
	10,34
	14,25


Pertanto, il C.T.U., ha potuto verificare che, ai fini della valutazione dell’usura originaria, il costo potenziale della linea di credito concordata sul rapporto di conto corrente n° xxxxxxxxxxxxxx riveniente dalle pattuizioni sottoscritte in data 21.01.1998, 28.12.1998, 24.02.2004, 21.12.2004 e 08.06.2005, espresso sotto forma di tasso effettivo, risulta essere inferiore a quello soglia stabilito, per le corrispondenti categorie di apertura di credito, ai sensi della L. 108/96. 
b. Analisi del rapporto in funzione dell’usura sopravvenuta. 

I tassi di interesse accertati sulla scorta del costo effettivamente sostenuto dalla società correntista sul rapporto di c/c n. xxxxxxxxxxxxxx, sono stati comparati con quelli soglia prescritti ai sensi della L. 108/96. L’analisi ha prodotto i seguenti risultati:
COMPARAZIONE DEL FLUSSO DEI TEG CON I TASSI SOGLIA CALCOLATI TRIMESTRALMENTE

	Periodo
	Tasso rilevato - TEG
	Tasso soglia L 108/96



	II TRIM 1997
	-
	19,79

	III TRIM 1997
	-
	19,68

	IV TRIM 1997
	-
	18,51

	I TRIM 1998
	10,74
	18,65

	II TRIM 1998
	11,19
	17,28

	III TRIM 1998
	9,88
	16,89

	IV TRIM 1998
	12,67
	16,61

	I TRIM 1999
	8,52
	14,94

	II TRIM 1999
	8,49
	13,71

	III TRIM 1999
	10,20
	13,35

	IV TRIM 1999
	9,39
	13,40

	I TRIM 2000
	8,33
	13,77

	II TRIM 2000
	12,36
	14,30

	III TRIM 2000
	9,71
	14,73

	IV TRIM 2000
	9,98
	15,29

	I TRIM 2001
	9,48
	15,63

	II TRIM 2001
	9,27
	15,57

	III TRIM 2001
	9,41
	15,23

	IV TRIM 2001
	12,63
	15,00

	I TRIM 2002
	7,88
	14,13

	II TRIM 2002
	7,98
	14,55

	III TRIM 2002
	8,22
	14,67

	IV TRIM 2002
	9,48
	14,70

	I TRIM 2003
	8,63
	14,60

	II TRIM 2003
	10,42
	14,06

	III TRIM 2003
	10,85
	14,19

	IV TRIM 2003
	10,26
	13,89

	I TRIM 2004
	9,91
	14,25

	II TRIM 2004
	9,44
	14,13

	III TRIM 2004
	9,59
	14,21

	IV TRIM 2004
	9,37
	14,16

	I TRIM 2005
	10,09
	14,27

	II TRIM 2005
	10,35
	14,25

	III TRIM 2005
	11,30
	14,28

	IV TRIM 2005
	11,12
	14,06

	I TRIM 2006
	12,87
	14,07

	II TRIM 2006
	12,79
	14,24

	III TRIM 2006
	13,23
	14,37

	IV TRIM 2006
	9,41
	14,70


Sicché, alla luce dei dati sintetizzati nella tabella suesposta, il C.T.U. ritiene di poter affermare che il Tasso Effettivo Globale accertato sul rapporto di c/c n. xxxxxxxxxxxxxx gestito dalla società Xxxxxxx Xxxxxxxxxxx S.r.l. presso l’Istituto Bancario Xxxxxxx  xx xxxxxx S.p.A., per ciascun trimestre di svolgimento del rapporto analizzato, risulta essere inferiore a quello soglia stabilito per la corrispondenti categorie di finanziamento.  

RISPOSTA AI PUNTI B), C), D), E), F), H) ED I) DEL QUESITO

Il C.T.U., esaminati gli atti ed i documenti del giudizio, ed acquisiti quelli ulteriori necessari nel rispetto dell’art. 198 comma 2 c.p.c, ricostruisca il saldo del rapporto bancario dedotto in giudizio, alla loro data di chiusura, secondo i seguenti criteri:

B) TASSI DI INTERESSE

B1) Assenza di contratto o presenza di esso, senza tuttavia pattuizione dei tassi o con rinvio agli usi di piazza. 
Se il rapporto è iniziato prima del 9.07.92, il CTU applicherà sempre il tasso legale ex articolo 1284 cc, a credito e a debito, ex articolo 161, CO. 6, del TUB.
Se il rapporto è iniziato successivamente al 9.07.92, il CTU applicherà i tassi ex articolo 5, lettera a), legge 154/92 (Trasfuso nell'articolo 117, comma 7, lettera a), decreto legislativo numero 385 del 01.01.1993).
In tale ipotesi, l'applicazione della norma succitata dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti criteri: il CTU provvederà a modificare periodicamente i BOT sulla base dei tassi rilevati dalle emissioni avvenute nei 12 mesi precedenti ciascun periodo di elaborazione. E, quindi, occorrerà tenere conto delle rilevazioni dell'anno solare antecedente all'anno per il quale si calcolano gli interessi (01 gennaio - 31 dicembre). Il tasso massimo dovrà essere applicato il luogo dei tassi a credito del correntista ed il tasso minimo in luogo dei tassi a debito del correntista; i tassi così rilevati dovranno essere applicati per tutta la durata del contratto, fatto salvo l'utilizzo delle condizioni applicate dalla banca se più favorevoli al cliente.
B2) Presenza di contratto con pattuizione dei tassi
Il CTU verificherà l'avvenuta specifica sottoscrizione o meno della clausola che concede alla banca la facoltà di variare le condizioni economiche regolatrici del rapporto ed il rispetto delle prescrizioni dell'articolo 118 del TUB e, in caso affermativo, applicherà i tassi via via indicati nei conti scalare; in caso negativo, applicherà le variazioni favorevoli al cliente sempre se quelle sfavorevoli solo se contenute nei limiti pattuiti.
C) CAPITALIZZAZIONE

Contratto stipulato post 22 aprile 2000 (data di entrata in vigore della delibera CICR 09.02.2000)

Il CTU verificherà la presenza nel contratto della clausola inerente le pari periodicità del criterio di capitalizzazione e la sua specifica approvazione. In caso affermativo, applicherà il criterio di capitalizzazione pattuito, ove rispettato; in mancanza di pattuizione della periodicità reciproca o della specifica approvazione di essa, il CTU non applicherà nessuna capitalizzazione, né a debito nei credito.
D) COMMISSIONI DI MASSIMO SCOPERTO

Se ne risulta la specifica è determinata pattuizione scritta, nel rispetto delle prescrizioni dell'articolo 118 del TUB, il CTU le addebiterà con la periodicità e dentro la misura pattuite, ma ricalcolandole sui nuovi saldi rideterminati. Elabori un ulteriore calcolo anche se la clausola non è sufficientemente determinata. Escluda comunque qualsiasi capitalizzazione delle cms.
Se non ne risulta la pattuizione, le escluderà dal conteggio, ove contestate.
E) SPESE ED ALTRE COMMISSIONI

Se ne risulta la specifica è determinata pattuizione scritta, nel rispetto delle prescrizioni dell’articolo 118 del TUB, il CTU le addebiterà entro la misura pattuita, ma ricalcolando le sui nuovi saldi rideterminati. Escluda comunque qualsiasi capitalizzazione. Se non ne risulta la pattuizione le escluderà dal conteggio ove contestate.
F) GIORNI DI VALUTA

Se ne risulta la specifica è determinata pattuizione scritta, nel rispetto delle prescrizioni dell'articolo 118 del tubo, il CTU imputerà le operazioni per data di valuta. In mancanza, ove contestati, le imputerà per data contabile di registrazione.

G) Quesito revocato con provvedimento del G.U. del 13.12.2016.

H) SALDO INIZIALE DI RICOSTRUZIONE

Il CTU elaborerà il rapporto dall'apertura alla chiusura se la documentazione non copre l'intero periodo il CTU elaborerà il rapporto a partire dal primo saldo contabilizzato. Nel caso in cui, dopo il primo disponibile, manchino gli e/c sui successivi, effettui il CTU la ricostruzione soltanto per il periodo in cui abbia e/c completi e continui fino alla fine.
II) DOCUMENTAZIONE

Il CTU elaborerà il rapporto per i periodi in cui la documentazione è completa di estratti conto per capitali, conti scalare e riepiloghi competenze. 
In caso di mancanza di estratti conto per capitali, il CTU reperirà i dati necessari alla ricostruzione con l'ausilio dei conti scalare. In caso di mancanza sia di estratti conto per capitali che di conti scalare, il CTU elaborerà separatamente i periodi per cui la documentazione e completa.
Il CTU, dopo aver analizzato i contenuti delle pattuizioni di affidamento applicate al rapporto di conto corrente n. xxxxxxxxxxxxxx, ha provveduto ad eseguire le rielaborazioni richieste tenendo conto dei criteri riepilogati alla pag. 08 della presente relazione di consulenza tecnica, nonché di quelli specificatamente indicati nel quesito sottoposto.
Pertanto, il CTU, accertate le condizioni contenute nelle disposizioni contrattuali, ha ritenuto, in ossequio a quanto perentoriamente stabilito dagli artt. 117 e 118 del TUB, di procedere alla rielaborazione del rapporto di conto corrente n. xxxxxxxxxxxxxx applicando le condizioni contrattuali specificatamente approvate per iscritto e, laddove rilevato, avvalendosi dell’applicazione del criterio dello ius variandi solo nell’ipotesi in cui la condizione praticata, difforme dal quella contrattualmente approvata per iscritto, sia risultata variata con esito favorevole alla società correntista.

Di conseguenza, il rapporto di conto corrente n° xxxxxxxxxxxxxx, evidenzia, alla data del 13.10.2001, il seguente saldo a credito del correntista (All.to n. 10):

VALORE DEL SALDO DEL C/C N° xxxxxxxxxxxxxx
	Saldo del Conto rielaborato dal 24.03.1997 al 13.10.2001 

	Lire 29.986.850

	Euro 15.486,92


Nonché, alla data del 12.12.2006, il seguente saldo a credito del correntista (All.to n. 11):
VALORE DEL SALDO DEL C/C N°  xxxxxxxxxxxxxx
	Saldo del Conto rielaborato dal 30.11.2001 al 12.12.2006

	Euro 14.288,87


Ad ogni buon conto le risultanze dell’elaborazione, effettuata in considerazione dei criteri descritti alla pagina 08 della presente relazione di consulenza tecnica e di quelli specificatamente richiesti dal quesito, sono state riepilogate negli allegati n° 10 e 11 ai quali si rinvia per ogni ulteriore determinazione e approfondimento.
RISPOSTA AL QUESITO G)
G) EVENTUALE PRESCRIZIONE DEI PAGAMENTI AVVENUTI IN OCCASIONE DI RIMESSE SOLUTORIE

G1) Verifichi il c.t.u., per il periodo anteriore al (data anteriore di 10 anni rispetto alla notifica dell’atto di citazione o altro atto di messa in mora), e sulla base delle originarie annotazioni contabili della Banca, se vi siano pagamenti solutori, ossia versamenti in conto a pagamento di saldi debitori (per conti correnti senza fido, ovvero per periodo, individuabili sulla base della documentazione prodotta, in cui il correntista non beneficiava di aperture di credito), ovvero versamenti in conto pagamento di saldi debitori per importi superiori al fido concesso (per conti correnti con fido);

G2) in tal caso individui, per ciascun pagamento solutorio riscontrato (ovvero per la parte solutoria di ciascuna rimessa in conto), in quale misura l’importo risulti, a detta data, a pagamento di poste pregresse annotate a debito dalla banca ma non dovute (perché non pattuite e nulle in base ai criteri che precedono);

G3) determini il saldo finale del conto, tenendo conto che, con verifica progressiva, non potranno essere espunte le annotazioni a debito non dovute, per la parte pagata nei termini di cui G1 e G2, in quanto tali pagamenti sono prescritti.
La rielaborazione, in considerazione dell’avvenuta prescrizione decennale dell’azione di ripetizione delle rimesse solutorie, è stata compiuta a partire dalla data del 20 marzo 1997 e sino alla data del 02 luglio 1999, assumendo quale limite della linea di credito accordata il valore corrispondente alle delibere di affidamento come sopra avvicendatesi. 

Pertanto, il CTU:

- ha potuto verificare che, per il periodo compreso tra il 20.03.1997 ed il 02.07.1999, sulla base delle originarie annotazioni contabili della Banca, l’ammontare totale dei pagamenti solutori operati dalla società Xxxxxxx xxxxxxxxxxx S.r.l., corrisponde al valore di euro 139.973,81 pari a Lire 271.027.098;

- ha potuto individuare, per ciascun pagamento solutorio eseguito dalla società correntista, la misura dell’importo versato per poste pregresse indebitamente pagate, perché non dovute in base ai criteri di calcolo evidenziati nella risposta ai quesiti B), C), D, E, F, H ed I che precedono, per un ammontare totale di euro 4.284,85, pari a Lire 8.296.618;

- ha potuto, conseguentemente, rideterminare il primo saldo utile del conto, previa inclusione nel computo finale dell’ammontare dei prescritti pagamenti solutori, nella seguente misura:
VALORE DEL SALDO DEL C/C N° xxxxxxxxxxxxxx
	Saldo del Conto rielaborato dal 24.03.1997 al 13.10.2001 – pagamenti solutori

	Lire 21.690.231

	Euro 11.202,07


Ad ogni buon conto le risultanze dell’elaborazione, effettuata in considerazione dei criteri descritti alla pagina 08 della presente relazione di consulenza tecnica e di quelli specificatamente richiesti dal quesito, sono state riepilogate nell’allegato n° 10 al quale si rinvia per ogni ulteriore determinazione e approfondimento.
Taranto, xxxx xxxxxxxx




           

              Il CTU

    Studio Valerio Lupo  

� Secondo quanto riportato alla pag. 15 delle “Istruzioni per la Rilevazione dei Tassi Effettivi Globali Medi ai Sensi della legge sull’usura” diramate nel mese di agosto 2009, … “fino al 31 dicembre 2009, al fine di verificare il rispetto del limite oltre il quale gli interessi sono sempre usurari ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, gli intermediari devono attenersi ai criteri indicati nelle Istruzioni della Banca d'Italia e dell’UIC pubblicate rispettivamente nella G.U. n. 74 del 29 marzo 2006 e n. 102 del 4 maggio 2006” ….


� Tribunale di Taranto, sentenza del 30.03.2016 n. 1082
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